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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
di vigilanza sulle radiodihsioni. 

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 1966, ORE 11. - P T C -  
sidenza del Presidente DELLE FAVE. 

Con interventi dei senatori Ferretti, Mon- 
ni, D’Andrea, Angelilli e Moneti, e dei depu- 
tati Lajolo, Jacometti, Savio Emanuela, Bi- 
gnardi, Melis, Bertè, De Pascalis e Nannuzzi, 
la Commissione prosegue l’esame dei singoli 
problemi connessi all’attuazione del program- 
ma di Tribuna politica 1967’ e decide che esso 
si articoli in 5 tipi di trasmissioni: Conferen- 
za s tampa dei Segretari d i  parti to,  Dibattili 
sindacali, AAtudità,  dibatti^ a d u e  e Confron- 
t o  dire t to ,  trasmissione, quest’ul tima, assolu- 
tamente nuova, che la Commissione decide 
di eff,ettuare in via sperimentale. 

La Commissione fissa poi il calendario ge- 
nerale e la successione delle varie trasmissio- 
ni, stabilendo gli abbinamenti dei partiti nei 
Dibattili a due e la successione, in base a 
sorteggio, dei partiti stessi per quanto riguar- 
da  i Confronti diretli. e, conclude dando man- 
dato al PbGkArBe lle Fave, di formulare 
tempestivamente le nuove norme regolamen- 
tari e di comunicarle alla RAI. 

Al termine della seduta, la Commissione, 
all’unanimità, invita il Presidente a fissare 
una seduta per ascoltare i dirigenti della RAI- 
Radiotelevisione italiana sui criteri generali ri- 
volti a garantire l’obiettivitk e l’imparzialità 
delle trasmissioni politiche a carattere infor- 
mativo. I1 Presidente Delle ,Fave si riserva di 
fissare la seduta predetta, d’intesa con i diri- 
genti medesimi. 

Inoltre, la Commissione, all’unanimità, de- 
libera di chiedere che tutti i comunicati re- 
lativi ai propri lavori vengano trasmessi nel 
Telegiornale del -giorno in cui i lavori stessi 
vengono svolti. 

a , .  

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,20. 
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COMMISSIONE .SPECIALE 
nominata per l’esame dei decreti-legge relativi 
agli interventi e alle provvidenze per le popo- 
lazioni e i territori colpiti dalle alluvioni o 

mareggiate dell’autunno 1966. 

sidenza del deputato unziano CAPPUGI, i n d i  
del Presidente Russo CARLO. 

La Commissione procede alla sua costitu- 
zione. 

Risultano eletti : 

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 1966, ORE 18. - PTe- 

Presidente il  deputato Russo Carlo; 
Vicepresidenti, i deputati Silvestri e To- 

Segretari, i deputati Loreti e Passoni. 
gnoni; 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,30. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED~ 7 DICEMBRE 4.966, ORE 9,30. - 
Preszdenzn del Presidente BALLARDINI . - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato all’inter- 
no, Gaspari. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Modifica agli ordinamenti del persona- 
le della pubblica sicurezza )) (3406); 

AMADET GIUSEPPE: (( Promozione alla 
qualifica di primo segretario del personale 
della carriera di concetto del ruolo dei segre- 
tari di polizia )) (1953); 

DE GRAZIA:  (I Estensione della legge 20 
febbraio 1958, n .  98, agli archivisti di pub- 
blica sicurezza forniti di titolo di studio me- 
dio-superiore (2” grado) ), (2531). 

Il Relatore Colleselli illustra analiticamen- 
te il disegno di legge, anche in relazione alle 
modifiche proposte dal Comitato ristretto. 
Pone in rilievo gli aspetti innovativi del prov- 
vedimento, che sostanzialmente mirano ad as- 
sicurare, in una visione organica e moderna, 
accanto alla migliore funzionalità dei servizi 
di polizia: uno stato giuridico e uno sviluppo 
di carriera effettivamente corrispondente ai 
doveri istituzionali affidati al personale della 
pubblica sicurezza. 

Rileva che B dovere dello Stato riservare 
a tale personale particolare attenzione pro- 
prio per i compiti, cui spesso sono legati 
gravi ed effettivi rischi, ad esso riservati. 

Dichiara, infine, che le modifiche appor- 
tate dal Comitato ristretto non comportano 

oneri in aggjuiiln a quelli previsti dal dise- 
gno di legge. 

I1 t3htosegrelario G.aspari aderisce alla re- 
lazione del deputato Colleselli, ponendo in ri- 
lievo come il disegno d i  legge rientri in un 
quadro di riorgan.izzazione dei servizi dello 
Stato, che comporterà, tra l’altro, secondo lo 
indirizzo del Gov.erno ,e, in particolare, del 
Mini.stro dell’interno, uno sgravio di oneri 
oggi ‘illegittimamente addossati ai comuni. 

La Cammissione, quindi, passa alla discus- 
sione degli articoli. 

Sull’articolo 1 intervengono i deputati Nan- 
nuzzi, che ritiene che l’articolo i, tanto nel 
testo .del disegno di legge e tanto nell’emen- 
damento sostitutivo presentato .dal :Governo, 
sia inutile per le finalità della legge, ma pe- 
ricoloso ,nell’ambito dell’ordinamento di pub- 
blica sicurezza per le interpretazioni cui po- 
trebbe dar luogo; ‘Pi.tzalis, che si adichiar.a fa- 
vorevole ad un  ordinamento preferenziale per 
i l  personale civile di pubblica sicurezza, che 
però non deve portare alla militarizzazione; 
Ja.cometti e Di Primio, che rilevano la inuti- 
l i t A  della norma; Tozzi Condivi, che contesta 
che 1’arti.colo possa dar  luogo a interpretazioni 
pericolose; del relatore Col.leselli, che si ri- 
mette alle valutazioni della Commissione; e 
del Sottosegretario ,Gaspari, che rileva che 
non è intenzione del Governo di  addivenire 
alla costituzione di un corpo militarizzato, 
come risulta dal testo del disegno di legge, 
ma alla ristrutturazione della pubblica sicu- 
rezza, per cui si rimette alle determinazioni 
della Commissione. 

La Commissione, pertanto, non approva lo 
articolo i. 

L’articolo 2 B approvato nel seguente testo, 
risultante dalla ‘fusione degli articoli 2 e 3 del 
testo predisposto dal Comitato ristretto : 

(( Per l’ammissione alla carriera dei fun- 
zionari di pubblica sicurezza i candidati deh- 
bono possedere, oltre i requisiti prescritti dal- 
le vigenti disposizioni, l’idon,eità psicofisica 
all’impiego continuativo e incondizionato nei 
servizi d’istituto. 

I1 relativo accertamento è demandato agli 
ufficiali medici di  polizia con modalità ana- 
loghe a quelle seguite per aspiranti allievi uf- 
ficiali del Corpo delle guardie di pubblica si- 
curezza. 

Gli ufficiali del Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza possono partecipare, per non 
più di  un quarto dei posti, al concorso per 
l’ammissione alla carriera dei funzionari di 
pubblica sicurezza anche se non siano in pos- 
sesso del prescritto titolo di studio, purché 
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abbiano superato presso l’Accademia del Cor- 
po il corso di applic.azione per l’avanzamento 
al grado di tenente. 

Subordinatamente al possesso dei requisiti 
prescritti e fermi restando i benefici previsti 
dalle norme vigent.i, un quarto dei posti messi 
a concorso per l’ammissione alla carriera dei 
funzionari di pubblica sicurezza B riservato 
agli orfani del personale civile e militare del- 
la Pubblica sicurezza, dell’ Arma dei carabi- 
nieri e delle Guardie di finanza, decedut.0 in 
servizio e per causa di servizio 

L’ammissione al co~icorso dégli ufficiali 
stessi avverrh sul!a base del punteggio con- 
seguito presso l’Accademia del Corpo al ter- 
mine del corso di applicazione per l’avanza- 
inento al grado di tenente. 

La riserva di cui al comnia precedente ope- 
ra con prioritk assoluta rispetto alle alt.re ri- 
serve di posti previste da leggi speciali. 

Soiio esonerat.i dal periodo di prova i vin- 
ci tori di  concorso che provengano dall’Ac.ca- 
deinia del. Corpo delle guardie di pubblica si- 
curezza presso la quale abbiano superato il 
corso di applica.zione per 1’avanzament.o al 
grado di tenente; sd  essi si applicano le dispo- 
sizioni .di cui all’articolo 201 del decret.0 del 
Presidente del1.a Repubblica 10 gennaio 1957, 
11. 3, ai fini del riconoscimento del servizio 
prestato dopo la nomina a tale grado; 1’Am- 
mlnistrazione ha facoltà di obbliga.rli a fre- 
quentare il corso di formazione. 

Ai funzionari di pubblica sicurezza sonn 
nppli.cabili le disposizioni di cui al secondo 
comma dell’articolo 4 della legge 29 marzo 
1956, n .  288, sullo stato giuridico degli uR- 
ciali del Corpo delle guardie d i  pubbl.ica si- 
curezza, concernenti gli accertamenti medico- 
legali n. 

’ 

Gli articoli 4 e 5 sono approvati senza mo- 
difica. 

L’articolo 6 B approvato con un emenda- 
mento al secondo comma, presentato dal de- 
put.ato Pitzalis, nel seguente t.esto: 

ATei posti portati in aumento, ai sensi 
del precedente articolo 5; nella dotazione or- 
ganica della qualifica di commissario capo, 
sono assorbiti i posti in soprannumero esi- 
sLenti nella qualifica stessa alla data. di en- 
trata in vigore della presente legge. 

Nella prima applicazione della presente 
legge i posti portati in  aumento nella dotazio- 
ne organica della qualifica di vice questore 
sono conferiti per inerito coinparativo nel l i -  
mite del quaranta per cento nel primo anno, 
del quaranta per cento nel. secondo anno e 

del venti per cento nel terzo anno, compu- 
tando per intero la frazione di posto, e dei 
rimanenti posti nel quinto anno n. 

Gli arlicoli 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 sono 
approvali nel testo del disegno di legge con 
modifiche .di ordine forma1.e; l’articolo 14 .è 
approvati nel seguente testo predisposto dal 
Comitato ristret.to : 

(C Nei primi cinque anni di applicazione 
della presente legge, i posti che si rendono 
disponibili nel contingente unico delle qua- 
lifiche iniziali del ruolo della carriera di con- 
cetto .amministrativa dell’Amministrazione ci- 
vile dell’interno, di cui all’articolo 7, possono 
essere conferiti neilla qualifica di vice segre- 
tario : 

1) agli’. impiegati appartenenti, alla dala 
di eiit.rata in  vigore della presente legge, al 
ruolo ,d.el personale di archivio della carrie- 
ra esecutiva dell’Amministrazione civile del- 
l’interno, ovvero 31 soppresso ruolo del per- 
sonale di archivio della carriera esecutiva 
dell’bmministrazione della pubblica sicurez- 
za, che rivestano le qualifiche di archivista 
capo, primo archivist.a ed archivista; 

2 )  agli impiegati inqua,drati nel ruolo 
del personale degli uffici copia dellla carriera 
esecutiva dell’Amministrazione civile del- 
1’int.erno ai sensi dell’articolo 3 della legge 
15 febbraio 1963, ,n. 241, che rivestano, alla 
data di ent.rata in vigore della presente legge, 
le qualifiche di primo coadiutore, coadiutore 
e primo stenografo o dattilografo di cui al- 
l’allegata tabella C. 

I1 passaggio previsto dal precedente coni- 
ma è subordinat,o al superame11t.o di un col- 
loquio che verrii bandito annualmente in re- 
1azione ai posti disponibili e ver,terk su (( Ele- 
menti di diritto costituzionale e amministra-. 
tivo n. 

Coloro che non conseguono l’idoneità non 
possono partecipare ai successivi colloqui; co- 
loro che conseguono la idoneità possono par- 
tecipare ai successivi colloqui ovvero chiedere 
di essere inseriti, in base alla votazione ri- 
portata, nelle relative graduatorie. 

Gli impiegati del soppresso ruolo del per- 
sonale di archivio della carriera esecutiva del- 
l’hmministrazione della pubblica sicurezza 
che siano risultati idonei nei concorsi previsti 
dall’articolo 10 della legge 20 febbraio 1958, 
n. 98; possono chiedere di essere inseriti nel- 
le grnduatorie dei colloqui anche in base alla 
volazione ripor1al.a nei predetti concorsi. 

L’ammissione al colloquio è disposta, a 
domanda, su conforme parere del Consiglio di 
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amministrazione, in base ai precedenti di 
carriera. 

L’anzianità acquisita nel I-UO~O di prove- 
nienza degli impiegati nominati ai sensi dei 
precedenti commi B valida a tutti gli effetti, 
ivi compreso quello della progressione di 
carriera, di cui agli articoli 175 e 176 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, e salva, in ogni caso, la posi- 
zione di  ruolo dei segretari di polizia in ser- 
vizio alla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge. 

La disposizione del comma precedente sul- 
la valutazione dell’anzianita acquisita nel 
ruolo di provenienza si applica, corrisponden- 
temente, anche agli impiegati delle carriere 
esecutive nominati nel ruolo dei segretari di 
polizia mediante normali pubblici concorsi 
anteriormente alla data di entrata in ’vigore 
della presente legge e in servizio alla data 
stessa )). 

Gli articoli 15, 16 e 17 sono approvati nel 
testo del disegno di legge, con la sostituzione 
del termine di sette anni, di cui all’artico- 
lo 17, con i l  termine di cinque anni. 

Sono approvati, quindi, nel testo del Co- 
mitato ristretto gli articoli 17-bis e 17-ler nel 
seguente testo : 

ART. 1742s. 

‘Per il personale che per limiti di eth 
è collocato .a riposo entro il 31 dicembre 1970 
è ridotto alla meta il periodo di permanenza 
nel grado per.la promozione alla. qualifica di 
segretario capo del ruolo della carriera di 
concetto amministrativa dell’amministrazio- 
ne civile deLl’Interno e per la promozione 
alla qualifica di interprete superiore o ispet- 
tore superiore del ruolo organico della car- 
riera di concet.to di cui al decr,eto del Capo 
provvisorio dello Stato 28 novembre 1947, 
11. 1372 >i. 

ART. 17-ter. 

(c I1 personale dei ruoli delle allegate ta- 
belle 11, C, D e E e dei ruoli soppressi ai 
.sensi degli articoli 8 e 9, che abbia raggiun- 
to o raggiunga, entro un anno dal1’entrat.a 
i n  vigore della presente legge, il limite di 
venticinque anni di effettivo servizio, può 
chiedere, entro lo stesso termine, di essere 
collocato a riposo. 

Al personale collocato a riposo ai sensi del 
precedente comma 1: concesso un aumen,to di 
servizio di cinque anni ,ai fini della misura 

della pensione, fermo restando il limite mas- 
simo di quaranta anni di servizio utile. 

Le disposizioni del presente articolo si ap- 
plicano anche ‘al personale dei ruoli di cui 
all’articolo 10 n. 

Gli articoli 18, 19, 20, 21 sono approvati nel 

La Commissione, quindi, approva le ta- 
testo del disegno di legge. 

belle allegate, nel seguente testo : 

TABELLA A .  

Ruolo organico della carriera dei funzionari  
d i  P u b  blica sicurezza. 

Ispettori generali capi . . 
Questori . . . . . . . 
Vice questori . . . . . 
Commissari capi . . . . 
Commissari . . . . . 
Commissari aggiunti . . 
Vicecommissari . . . . 

Totale 

. . . N. 20 

. . . )) 100 

. . . )) 310 

. . . i) 726 

. . . 1 11 930 

. . . N. 2.086 

. . .  

. . .  
- 

TABELLA B .  

Ruolo organico della carriera d i  concetto 
amminis trat iva dell’Amministrazione civile 

dell’interno. 
NUMERO 

EX COEFF. QUALIFICA DEI POSTI 

500 Segretari Capi . . . . . 30 
402 Segretari Principali . . . 100 
325 Primi Segretari .. . . . 120 
271 Segretari . . . . . . 
229 Segretari Aggiunti . . : 1 400 
202 Vice Segretari . . . . . 

Totale . . . 650 

TABELLA C. 

Ruolo organico del personale degli uffici copia 
della carriera esecutiva dell’Amministrazione 

civile dell’interno. 

NUMERO 
EX COEFF. QUALIFICA DEI POSTI 

325 Capi Ufficio Copia . . . 50 
271 Primi Coadiutvri (già Ste- 

nografi o Dattilografi di 
i la classe) . . . . . . 140 
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NUMERO 
EX COEFF. QUALIFICA DEI POSTI 

- - 

229 Coadiutori (già Stenografi o 
Dattilografi di 2” classe) . 

202 Primi Stenografi o Primi 
Dattilografi (già Steno- 
grafi o Dattilografi di 

180 Stenografi o Dattilografi 
(già Stenografi o Dattilo- 

157 Stenografi aggiunti o Datti- 
lografi aggiunti (già Ste- 

I nografi o Dattilografi di 
5” classe) . . . . . .  

. 3a classe) . . . . . .  

grafi di 4” classe) . . .  

- 

280 

730 

Totale . . .  1.200 

TABELLA D. 

Ruolo organico del personale d i  archivio 
della carriera esecutiva dell’dmministrazione 

civile dell’interno. 

NUMERO 
EX COEFF. QUALIFICA DEI POSTI 

325 Archivisti Superiori . . .  75 
271 Archivisti Capi . . . . .  195 
229 Primi Archivisti . . . .  400 
202 Archivisti . . . . . .  1 
180 Applicati . . . . . . .  780 
157 Applicati Aggiunti . . .  

Totale . . .  1.450 

TABELLA E. 

Ruolo organico della carriera del personale 
ausiliario dell’dmministrazione civile del- 

l’interno. 

NUMERO 
EX COEFF. QUALIFICA DEI POSTI 

180 Commessi Capi . . . .  
173 Commessi . . . . . .  
159 Uscieri capi . . . . . .  
151 Uscieri . . . . . . . .  
142 Inservienti . . . . . .  

20 
240 

870 

Totale . . .  1.130 

TABELLA F .  

Dotazioni organiche delle qualifiche di  Inter- 
prete superiore o Ispettore superiore, di  In-  
terprete principale o Ispettore principale d i  
1” classe o di  Pr imo  Interprete o Ispettore 
principale di  classe del ruolo organico tran- 
sitorio ,del pcrsonclle d i  concetto, da cui al 
decreto del Capo provvisorio dello Stato 

28 novembre 1947, n. 137.2. 

NUMERO 
EX COEPF. QUALIFICA DEI POSTI 

500 Interpreti superiori o Ispet- 
tori superiori . . . .  18 

402 Interpreti principali o 
Ispettori principali di 
1” classe . . . . . .  28 

325 Primi interpreti o Ispet- 
tori principali di 2= classe 46 

TABELLA G .  

Organico dei sottufficiali e dei militari d i  
truppa del Corpo della guardie d i .  pubblica 

sicurezza. 

Marescialli di 1” classe . . N. 2.300 ( a )  
Marescialli di 2” classe . . .  )I 2.600 
Marescialli di 3a classe . . .  )I 3.100 
Brigadieri e vicebrigadieri . )) 9.325 

Guardie scelte, guardie ed al- 
Appuntati . . . . . . .  )) 10.529 

lievi guardie . . . . .  ]) 50.596 ( b )  

Totale . . .  N. 78.450 

( a )  Nell’organico dei marescialli di la clas- 
se B compreso il ruolo dei marescialli di 
la classe cariche speciali stabi1ito.h 200 unità. 

( b )  I1 contingente delle guardie scelte non 
può superare le 10.000 unità. 

Alla tabella G il ,deputato Nannuzzi ha pro- 
posto emendamenti per l’aumento della dota- 
zione organica delle qualifiche di  marescial- 
lo, brigadiere, appuntato e guardia scelta, che 
la Commi,ssione non approva. 

I1 Sottosegretario (Gaspari, quindi, confer- 
ma la dichiarazione del relatore Colleselli, se- 
oondo cui le modifiche apportate non compor- 
tano oneri maggiori a quelli previsti dal dise- 
gno di legge. 

Al termine della seduta il disegno di  legge 
è votato a scrutinio segreto ed approvato. 
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Le proposte di  legge n. 1953 e 2531 sono 

LA’ SEDUTA TERMINA ALLE 11’,45. 

dichiarate dal Presidente assorbite. 

IN SEDE BEFERENTE. 

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 1986, ORE 11,45. - 
Presidenza del Presidente BALLARDINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato all’inter- 
no, Gaspari e il Sottosegretario di. Stato alle 
finanze, Gioia. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

MASSARI : (( Riconoscimento giuridico di 
anzianità al personale di concetto, cassieri de- 
gli uffici del #registro inquadrati a norma del- 
l’articolo 2 della legge 18 dicembre 1961, 
n. 1335 )I (3165). 

Su richiesta del Sottosegretario Gioia, la 
Commissione dejibera di chiedere alla Presi- 
denza l’assegnazione della prop0st.a alla pro- 
pria competenza legislativa. 

PROPOSTE. DI LEGGE: 

DOSI e BIAGGI NULLO: (( Norme concer- 
nenti il personale delle Camere di commer- 
cio, industria e agricoltura )) (1003); 

STORTI ed altri: (C Norme integrative del 
decreto legislativo luogotenenziale 21 settem- 
bre 1944, n. 315, concernenti la istituzione, la 
composizione e le attribuzioni del consiglio 
di amministrazione e l’ordinamento del per- 
soaale delle Camere di commercio, industria 
e agricoltura )) (1343); 

CERVONE ed altri: I( Norme integrative 
della :legge 3 aprile 1957, n. 233, istitutiva dei 
ruoli aggiunti per il personale delle Camere 
di commercio, industria e agricoltura )) (1399). 
- (Parere alla X I I  Commissione) .  

Su richiesta del Sottosegretario Gaspari, 
la Commissione rinvia il seguito dell’esame 
dei1 testo unificato predisposto dalla Commis- 
sione di merito. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Utilizzazione negli istituti professionali 
di Stato del personale insegnante e non inse- 
gnante gi8 in servizio nelle scuole o istituti 
professionali .marittimi gestiti dall’Ente na- 
zionale per l’educazione marinara (E.N.E.:M.) 
(Approvato dalla V I  Commissione permanente  
del Senato)  (Parere alla VI11 Commissione)  
(3341). 

La Commissione, su proposta del relatore 
Pitzalis, delibera di  esprimere parere contra- 

rio al mmma secondo dell’articolo 1 e al com- 
ma primo dell’articolo 2,  contrari al princi- 
pio fondamentale della corrispon.denza tra 
funzione .e titolo di studio. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

STORTI e ARMATO: I( Indennità di  servizio 
al personale dell’flinministrazione autonoma 
delle poste e telecomunicazioni applicato ai 
centri elettronici e meccanografici )) (Parere 
alla X Commiss ione)  (3267). 

Dopo relazione favorevole del deputato 
Nucci, su  proposta del Sottosegretario CGaspa- 
ri, la Commissione rinvia l’esame della pro- 
posta di legge ad altra seduta, dando mandato 
al  relatore .di accertare se al personale addetto 
ai centri elettronici e meccanografici presso 
le altre amminbtrazioni dello Strato B attri- 
buita la indennith di servizio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,ZO. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 1966, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Interven- 
gono il Ministro per i trasporti, Scalfaro, ed 
i Sottosegretari di Stato per le poste e tele- 
comunicazioni, Mazza; per il tesoro, Gatto e 
per le finanze Gioia. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
ROSSI PAOLO e [BERTINELLI : (( Ordinamen- 

to della professione degli agenti di cambio )) 

(2816). 

I1 Relatore f3ilvestri richiama la relazione 
svolta il 20 aprile 1966 e presenta numerosi 
emendamenti, per lo più di  natura formale, 
alla proposta di  legge, frutto della concordata 
iniziativa del ,Relatore e del (Governo. 

L’istituzione dell’albo degli agenti d i  cam- 
bio lascia intatto l’ambita delle competenze 
attinenti a l  Ministero del tesoro, per le borse 
valori, e a l  (Ministero di grazia e giustizia per 
la vigilanza sulle strutture organizzative del- 
l’albo. 

La Commissione approva senza discussio- 
ne gli articoli della proposta d i  legge con le 
modifiche suggerite dal Relatore e vota a scru- 
tinio segreto il provvedimento medesimo che 
risulta approvato. 
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PROPOSTA D I  LEGGE: 

SCRICCIOLO : (( Soppressione del compenso 
speciale dovuto al peisonale del corpo delle 
miniere a norma .della legge 14 novembre 
1941, n. 1324, e aumento della indennità di 
missione )) (Modificata dalla I X  Commissione 
permanente  del Senato) (1393-0). 

I1 Relatore, Napolitano Francesco, illustra 
la modifica, ripristinata ,dal Senato all’artico- 
lo 2,  tendente alla istituzione di una Commis- 
sione ministeriale incaricata di  attribuire le 
indennità previste dalla proposta. 

Dopo interventi del deputato Scricciolo che 
sollecita la presenza del Ministro dell’indu- 
sLria in ordine all’emendamento ripristinato 
dal Senato, ovvero la soppressione dell’emen- 
dainento stesso, del deputato Raffaelli che in- 
terviene sul problema della dilatazione della 
spesa corrente .e chiede che 1.a Commissione 
esamini profondamente tale questione, del 
Sottosegretario ,di Stato per il tesoro Gatto che 
ritiene opportuno si acquisisca il parere del 
Ministero dell’industria, la Commissione deli- 
bera di rinviare la ,discussione sulla proposta 
di legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Erogazione di contributi da parte del 
Ministero del tesoro a favore della mensa 
aziendale della Zecca )) (Approuato ,dalla V 
Commissione permunente  del Senato)  a( 3531). 

I1 Relatore, Napolitano Francesco, illustra 
il disegno di legge, già approvato dal Senato, 
che autorizza il Ministro d,el t,esoro a conce- 
dere i contributi a favore .della ‘mensa della 
Zecca; nessun nuovo onere & previsto per il 
bilancio in quanto il contributo in parola gra- 
verà s u l  capitolo delle spese generali di  eser- 
cizio della Zecca. 

I1 deputato Raffaelli si dichiara favorevole 
al provvedimento. 

La Commissione vota quindi a scrutinio se- 
greto Il disegno di legge che consta di artico- 
lo unico e che risulta approvato Senza modi- 
ficazioni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

.MERCOLED~ 7 DICEMBRE 1966, ORE i0,30. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
vengono il Ministro per i trasporti Scalfaro, 
ed i Sottosegretari di Stato per le poste e te- 
lecomun.icazioni, !Mazza, per il tesoro, ;Gatto 
e per le finanze, Gioia. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Copertura dei disavanzi delle gestioni 
1966-1967 della Amministrazione delle ferro- 
vie dello Stato e dell’ Amministrazione delle 
poste e telecomunicazioni 1) (3417). 

I1 Relatore Buzzetti .illustra il disegno di 
legge che autorizza la Cassa depositi e prestiti 
a concedere a1l’Aniministrazion.e delle ferro- 
vie dello .Stato ed a quella .delle poste antici- 
pazioni estinguibili in 35 anni da destinare 
a copertura dei difsavanzi di gestione 1966 .e 
1967 e detta norme in ordine agli a m m o r h  
menti, agli in.teressi .e alle loro capitalizzazio- 
ni. Fino a concorr,enza della parte non coper- 
ta ..dalle anticipazioni della Cassa le predette 
Amministrazioni sono .autorizzate ad emettere 
obbligazioni, con. le modalità stabilite con de- 
creto del Ministro del tesoro; le obbligazioni 
sono par.ificate, ad ogni effetto, alle cartelle 
di credito della Cassa, sono quotabili in bor- 
sa, ammesse all’anticipazi.one gresso l’Istituto 
di .eniissibne, e accettabili quali depositi cau- 
ziona1.i presso le pubbliche ,amministrazioni. 
La Aminin.istrazione delle ferrovie e quella 
delle poste possono essere autorizzate, con de- 
creto, a ricorrere ad .aperture di credito ban- 
cario da estinguemi col ricavo d.elle obbliga- 
zioni. Le obbligazimi e 1.e aperture di credito 
sono .esenti da ogni impo:sta e tassa. 

I1 Relatore propone alla Commissione di 
richi.edere per il provvedimento l’assegnazio- 
ne in sede 1egislativ.a. .Dopo un .intervento del 
deputato ‘Raffaelli che si  dichiara favorevole 
alla proposta del Relatore e sottoli,nea la ne- 
cessità di un esame approfondito del disegno, 
la Commissione delibera alla unanimità. di ri- 
chiedere alla !Presi,denza .della Camera l’asse- 
gn.azione in sede legislativa del disegno .di 
legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Determin,azione delle somme da, versa- 
re, per il periodo 1” luglio-31 dicembre 1966 
e per l’esercizio 1967, all’bmministrazione del- 
le ferr0vi.e dello Stato a titolo di rimborso del- 
le .spese e degli oneri non attinenti all’eser- 
cizio ferroviar.io, .di cui alla legge 29 novembre 
1957, n. 1155 )) (3449). 

I1 Relatore, Loreti, illustra il disegno di 
legge e ricorda come con il io luglio i966 sia 
venuto a cessare il diritto dell’Amministra- 
zione ferroviaria ad ottenere i rimborsi per le 
linee a scarso traffico; tuttavia l’Amministra- 
zione non ha potuto procedere alla chiusura 

‘di dette linee; Ad evitare la laboriosissima 
procedura, già prevista dalla legge i155 del 
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1957, cui I’Amministrazione dovrebbe sotto- 
stare per iscrivere in bilancio, .all’entrata, i 
rimborsi relativi ai trasporti gratuiti, postali, 
a tariffe risdotte, nonché per le citate linee a 
scarso traffico, il disegno di legge forfetizza il 
rimborso degli oneri suaccennati in 29.500 mi- 
lioni per il periodo 10 luglio-31 dicembre 1966 
e in lire 59.000 milioni per l’anno 1967. 

I1 Relatore propone quindi alla Commissio- 
ne di richiedere l’assegnazione in sede legi- 
slativa del disegno di  legge. 

La Commissione ?lelibera qui,ndi all’unani- 
mith d i  richiedere .alla ;Presidenza della Ca- 
mera l’assegnazione in sede legislativa del di- 
segno d i  legge. 

,PROPOSTA D I  LEGGE: 
GHIO .ed altri: (( Trattamento tributario 

dell’Ente nazionale per 1’energi.a elettrica suc- 
cessivamente al 31 dicembre 1965 6 provviden- 
ze a favore .degli .enti locali )) ,(3076). 

I1 Relatore [Patrini illustra favor,evolmente 
la proposta di legge che in relazione alla fles- 
sione di gettito prevista per gli enti locali con 
l’entrata in vigore del trattamento tribut.ario 
normale per ciò che concerne 1’E.N.El.. inten- 
de assoggettare 1’E.N.El. stesso all’imposta di 
riochezza mobile e sulle soci.età nonch6 all’im- 
p0st.a forfettaria di lire 0,30 su ogni chilowat- 
tora, a partire dal io gennaio 1966, in sostitu- 
zione dei tributi locali e dell’imposta camera- 
rde ;  il provvedimento contempla inoltre le 
mod,alità di ripaptizione del gettito agli ent.i 
locali e le procedupe per la erogazione degli 
aoconti. I1 Relatore osserva come non sia an- 
cora noto il parere del Ministro d.ell’in,dustria 
sul1.a !proposta IGhio. 

Dopo interventi del deputato fkricciolo, che 
sottolinea le perplessità della sua parte poli- 
tica su una proposta che rischia di provocare 
aumenti delle tariffe el.ettriche e sollecita il 
parere ,della XII Commissione industria; del 
deputato Raffaelli che nota come i termini per 
il parere siano scaduti e sollecita un rapido 
iter del .provvedimento, del deputato Zugno 
che si associa ai voti di un rapido i ter del 
provvedimento il .Presidente Vicentini rinvica 
il seguito della discussione ad una prossima 
seduta ed avverte che solleciterà la XII Com- 
missione Industria per l’,espressione del pa- 
rere. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BUZZETTI ed altri : (( Modifica della ta- 
bella delle merci ed animali ammessi allea im- 

portazione in esenzione doganale dal territo- 
rio extra-doganale del comune di Livigno 
Sondrio )) (Urgenza)  (3433). 

I1 deputato Patrini illustra la proposta di 
legge che modifica la tabella delle merci am- 
messe a.1l’importazione in esenzi0n.e dogana1 e 
dal t.erritorio extra-doganale di Livigno a mo- 
difica della t.abella annessa zlla legge 17 luglio 
1910. 

La Commissione delibera quindi all’unani- 
inità di richiedere alla Presidenza della Ca- 
mera l’assegnazione in sede legislativa del.] a 
proposta di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
MATTABELLI GINO ed altri: (( Riposo fe- 

stivo per le rivendite generi di monopolio )) 

(3325). 

I1 Relatore Castellucci illustra la propo- 
sta di legge che intende consentire alle riven- 
dite di generi di monopolio l’osservanza del 
riposo festivo, godibile anche in altro giorno 
della settimana diverso dalla domenica. I1 Re- 
latore propone alla Commissione di richie- 
dere l’assegnazione in sede legislativa del 
provvedimento. A tale proposta si oppone i l  
6,overno. I1 Sottosegretario di Stat.0 per le fi- 
nanze, Gioia precisa alla Commissione che 
sono in corso trattative fra il Ministero delle 
finanze e l’Associazione tabaocai per una di- 
sciplina organica di riforma del vigente si- 
stema di distribuzione che comprende anche 
il problema del riposo festivo. 

La Commissione rinvia quindi ad altra se- 
duta il seguito clell’esame del provvedimento. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Conversione in legge del decreto-legge 

9 novembre 1966, n. 911, concernente l’attua- 
zione del regime dei prelievi nel settore dei 
grassi )) (dpproua to  dal Senato) (3606). 

I1 Relatore, Scricciolo, illustra il disegno 
di conversione del decreto n. 911, gi8 appro- 
vato dal Senato, che istituisce il regime dei 
prelievi nel settore dei grassi. I1 Relatore ri- 
corda come, dal 1962 in poi, il Consiglio dei 
Ministri della Comunith abbia emanato i re- 
golamenti relativi a numerosi prodotti agri- 
coli. I1 decreto da convertire stabilisce per ta- 
luni prodotti l’applicazione di dazi cbncor- 
dati mentre per altri stabilisce l’applicazione 
dei prelievi; detta inoltre norme per i rim-bor- 
si all’esportazione, e determina le condizioni 
per l’adozione delle misure di salvaguardia. 

Il Relatore il1ustr.a quindi il parere formu- 
lato dalla XI 6ommissione agricoltura, favore- 
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vole al disegno di legge, che sottolinea come 
il cert.ificato di importazione ed esportazione 
di cui all’art.icolo 7 del decreto 911, debba in- 
tendersi riferit.0, a norma dell’articolo 17 del 
Regolamento comunitario n. 135/66 del 22 set- 
tembre 1966 unicamente all’olio di oliva e non 
anche ad altri oli vegetali, materie grasse e 
semi oleosi. 

La Commissione concorda G O ~  parere espres- 
so dalla XI  Commissione e dk mandato al Re- 
latore di slendere la relazione per l’Assem- 
blea. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(1 Conversione in legge, con modificazio- 

ni, del .decreto-legge 9 novembre 19GG, n. 912, 
concernente norme per l’erogazione dell’i’n- 
tegrazione del prezzo ai produttori di olio di 
oliva nonché moclificazioni al regime fiscale 
degli oli )) (3619) (Approvalo dal Sena€o). 

11 deputato Matarrese lamenta lo scarso 
preavviso p:.’ la discussione di un argomen- 
to tanto complesso. I1 Relatore Laforgia re- 
plica che l’espressione del ‘parere è stala vi- 
vamente solleci t.at.a dalla Conimissione Agri- 
coltura sul provvedimento che, ,dat,a la .natura 
di d.ecreto, è soggetto a stretti limiti tempo- 
rxli per la conversione. 

I1 *Presidente Vicentini rinvia quindi la 
discussione del disegno di conversione a mar- 
tedì 13 .dicembre alle ore 17. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

DIFESA (VW 
IN SEDE REFERENTE. 

~MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 1966, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente CAIATI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per la difesa, ‘ 

Santero. 

DISEGKO D I  LEGGE: 

(1 Riforma di struttura della Croce rossa 
italiana )) (PareTe alla XIV Commissione) 

Interviene yreliiniiiarnieiite il deputato 
Terranova Raffaele, il quale chiede, a nome 
del gruppo comunista, che il Governo rife- 
risca alla Commissione i risultati dell’inchie- 
sta amministrativa in corso da quattro anni 
sulla Croce rossa italiana dopo il tragico 
evento del suicidio del Presidente generale 
Ferri e dopo le dimissioni della Presidentessa 
signora Gronchi. 

(3517). 

Si associa il deputato D’Ippolito, il quale 
opina che non è possibile esprimere un parere 
sulla riforma di struttura della Croce rossa 
senza conoscere la diagnosi dei mali che afRig- 
gono l’ente e senza aver posto in chiaro tutte 
le responsabilità. Propone, quindi, la sospen- 
siva della discussione. 

I1 Relatore Pintus si dichiara contrario alla 
proposta di sospensiva e ritiene che la VI1 
Commissione sia chiamata ad esprimere il pa- 
rere sulla proposta riforma di struttura del- 
l’ente per i profili che interessano le Forze 
armate e le eventuali esigenze di mobilita- 
zione. 

I1 Presidente Caiati precisa che in sede 
referente non è ammissibile una proposta so- 
spensiva perché la Commissione in questa 
sede non ha poteri decisori; è ammissibile, in- 
vece, una proposta di rinvio della discussione. 

I1 deputato Fasoli presenta una formale 
proposta di rinvio della discussione. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa 
Santero si associa alle argomentazioni del Re- 
latore per quanto concerne la competenza del- 
la Commissione difesa ad esaminare i risul- 
tati dell’inchiesta a.mministrativa sulla C.roce 
rossa italiana. 

I1 deputato Boldrini insiste per il rinvio 
della discussione, anche perché nella relazio- 
ne al disegno di legge è detto che la Commis- 
sione di studio del Ministero della difesa, 
creat.a ad Iioc, non ha ancora completato i 
suoi lavori. 

Successivamene il Presidente rinvia il se- 
guito .della discussione del disegno di legge 
ad altra seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
DE MARIA e USVARDI: 11 Istituzione pres- 

so il Ministero della sanith dell’Ispettorato 
generale delle Forze di Polizia santaria 1) 

(Parere alla Z Commissione1 (3558). 

I1 Relatore Fornale riferisce sulla propo- 
sta di legge che intende assicurare il coordi- 
namento dell’attività dei vari servizi di po- 
lizia sanitaria, attraverso la istituzione di un 
ispettorato generale delle Forze .di polizia sa- 
nitaria, sotto la direzione di un generale di 
brigata in servizio permanente effet.tivo del- 
l’Arma dei carabinieri. 

L’oratore dichiara di concordare sull’esi- 
genza di dotare il Ministero della sanità di 
un servizio. agile ed efficiente di direzione del- 
l’azione di polizia, ma ritiene, .tuttavia, op- 
portuno che ad esso sia preposto un colonnel- 
lo dei carabinieri e non un generale. 
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Intervengono nella discussione il deputato 
D’Ippolito, il quale giudica assolutamente 
inadeguato il progetto di legge che si pro- 
pone di risolvere, con la semplice nomina di 
un generale dei carabinieri, il problema de: 
gli strumenti per la lotta contro le sofistica- 
zioni e chiede.che la materia venga discipli- 
nat,a con un organico progetto governativo, 
e il deputato Buffone, il quale sostiene che la 
legge contro le sofisticazioni esiste e per dare 
attuazione ad essa è necessario istituire un 
ispettorato che diriga unitariamente i vari 
organi di polizia, esigenza quest:a alla quale 
bisogna dare la più sollecita risposta, mentre 
si dichiara contrayio alla preposizione al ser- 
vizio di un ufficiale d.ell’arma dei carabinieri 
con il grado di generale. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Saiitero esprime l’avviso che la questione 
debba essere riesaminat?a in sede governativa 
per addivenire ad un progett,o pii1 organico 
e meglio formulato. 

La Commissi.one delibera, quindi, di 
esprimere parere contrario alla proposta di 
legge, pur nianifest.ando avviso favorevole 
alla istituzione di un ispettorato che coor- 
dini il servizio di polizia sanitaria. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10.45. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE, ORE 10,45. - Presi- 
denza del Prcsidmte CAIATI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la difesa, San- 
tero. 

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO DEL DISEGNO 
D I  LEGGE: 

C( Norme concernenti gli ufficiali medici 
in servizio permanente dell’Esercito, della 
Marina, dell’Aeronautica e del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza )) (Approvato 
dalla IV Comnaissione permanente del Senato)  
(3556). 

I1 Presidente pone in votazione a scrutinio 
segreto il disegno di legge n. 3556 che viene 
approvato senza modificazioni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

I N  SEDE REFERENTE. 

‘MERCOLEDÌ 7 DICEMBBE f966, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente E ~ M I N I .  - Inter- 
viene il Ministro della pubblica istruzio- 
ne, Gui. 

IDISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE : 

(( Modifiche all’ordinamento uaiversita- 
rio )) (2314); 

BESLINGUER LUIGI ed altri : (( Riforma 
d,ell’ordinamento universitario )) (2650) ; 

CRUCIAMI ed altri: (( Modifiche all’ordi- 
namento un.iversitario )) (2689); 

MONTANTI : (( Nuove disposizioni .sui con- 
corsi a cattedre universitarie )) (1183). 

La Commissione riprende l’esame dei prov- 
vedimenti analizzando l’articolo 3 (Elenco del- 
le facoltà e d,egli istituti - Titolo di studio) e 
gli emendamenti ad essi presentati. 

I1 deputato Franceschini illustra il seguen- 
te emendamento (firmato anche dai deputati 
Codignola, ,Magri, Finocchiaro e Rosati), in- 
terament,e sostitutivo dell’,articolo, .esprimen- 
do, nel contempo, delle perplessità sulla op- 
portunità d i  conservare, al quarto comma, lo 
inciso (( ha valore puramente accademico 1). 

(( I t h l i  che possono essere rilasciati dalle 
Università e dagli Istituti di istruzione univer- 
sitaria sono di tre gradi: diploma universita- 
rio, laurea, dottorato di ricerca. 

La durata dei corsi per il conseguimento 
del diploma universitario non può .essere in- 
feriore a .due .anni; quella dei corsi per il con- 
seguimento ,d.ella laurea non pub essere infe- 
riore a quattro anni; quella dei corsi per il 
conseguim.ento del dottorato di ricerca non 
può .essere inferiore a due anni .successivi alla 
laurea. 

Tutti i titoli sono rilasciati dal Rettore del- 
l’Univ.ersit8 o dal Direttore de1l’Istitut.o di 
istruzione universitaria. 

Le lauree e i diplomi danno accesso al- 
l’esercizio professionale secondo le norme di 
legge. 

I1 dottorato di ricerca ha valore puramen- 
te accademico e non costituisce tit*olo profes- 
sionale in alcun pubblico concorso salvo per 
quelli che danno accesso alle carriere scien- 
tifiche )). 

I1 deputato Berlinguer Luigi, illustrando 
gli emendamenti presentati dal suo gruppo, si 
dichiara contrario alla proposta alternativa 
Franceschini ed a ogni normativa che intro- 
duca una concezione generalizzata del diplo- 
ma, tale da convogliare verso quest’o titolo 
le forze universitarie ritenut,e meno capaci, 
e tale da riprodurre, percib, la dicotomia fra 
accademie di  tipo aristo.crat.ico ed istituti 
di preparazione ineramente professionale : 
la sua parte promuove invece - attraverso 
gli emendamenti - una sint’esi costante di cul- 
tura e professione. 
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Dopo un intei’vento del deputato Seroni, 
che rjpropone le ragioni dell’atteggiamento 
contrario assunto dal s!io gruppo in relazione 
all’articolo 3 della formulazime Franceschi- 
ni, rilevandovi l’intento di strutturare l’uni- 
versità secondo una. scala gerarchica, e dopo 
repliche del Presidente, del Relatore Ermini e 
del Minisbro Gui, la Commissione approva 
come articolo 3 l’articolo sosiitutivo Frame- 
schini. 

Un’ampia discussione ha quindi luogo sul 
seguente ai-ticolo 3-his presentato anch’esso 
dai deputati Finocchiaro, Rosati, Codignola, 
Franceschini e Magri : 

(1 La legge deterniinn la natura, le finalità 
e 1’ordinament.o generale delle Facoltà di tipo 
non previsto dal!n legislazione vigente, non- 
che j titoli di studio p r  l’accesso ,alle mede- 
sime e quelli che possono venire da esse ri- 
lasciali. 

Si 1woced.e con legge delegat,a, a norma 
deii’articolo ‘76 della Costituzione, alle rifor- 
me di carattere generale che si riferiscono a 
tipi di FacoltB gih esistenti. 

Con decret.0 del Presidente de1l.a Repub- 
b!ica, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, su proposk del  Ministro della pub- 
blica istruzione, sentito il Consiglio superiore 
della pubblica istruzione, n,ei casi non com- 
presi nei precedenti comma sono stabiliti : 

a)  la durata degli studi dei singoli corsi 
d.i diploma, e di lhurea, anche nel caso di ist,i- 
tu ti aggregati; 

B )  i titoli di cliploina e di laurea.; 
c) il numero mimino di insegnamenti 

che lo studente deve seguire, superandone g1.i 
esami, per i singoli corsi e indirizzi di diplo- 
ma e di laurea; 

d )  gli insegna1nent.i che debbono comun- 
que essere impartiti e costituire mat,erja di 
esame nei singoli corsi e indirizzi c1.i diploma 
e di laurea. 

Le proposte relative alle materie d i  cui al 
comma precedei? te, possono essere avanzate 
dal Minist.ero del la pubblica istruzione, dal 
Consiglio superiore della pubblica istruzione 
o della Fnco!t.S intet:es.sate )>. 

I1 deputalo Uerlinguer Luigi v i  si di- 
chiara contrario perché esso, a suo avvi- 
so, affidando al potere politico la defini- 
z.ione dei piani di studio, compromette l’auto- 
nomia universitaria. J3 competenza del potere 
politico invece la so!a proiezione sociale de- 
g!i studi universitari : pertanto, mentre i 
compiti di cui alle lett,ere a)  e b )  (durata de- 
gli studi, t h l i  di diploma e di laurea) an- 
drebbero restiluiti al potere legislativo, i coni- 

piti di cui alle lettere c )  e d )  andrebbero re- 
stituiti all’autonomia universitaria :. nella ste- 
sura proposta, invece, l’articolo 342s ripro- 
duce l’immagine tradiziona!e e screditata di 
una universith insensibile alle esigenze della 
società civile, povera di dinamismo culturale 
e sorda alle stesse istanze della scienza mo- 
derna. 

I1 deputato Rossana Rossanda Banfi, ripro- 
ponendo le ragioni esposte da.1 deputato Ber- 
iinguer, si chiede altresì per quale motivo 
la maggioranza tutta abbia inteso consentire 
uri discutibile accentramento. di potere nelle 
mani dell’esecutivo. a discapito dell’autonomia 
universit,aria, colpita nei suoi ambiti più spe- 
cifici, vale a dire sul terreno scientifico e di- 
dattico. 

Dopo int,erventi del deputato Finowhiaro, 
che difende le ragioni del testo proposto, ana- 
lizzar,dolo minutamente ed .aff erm,ando che 
esso è configurato in modo da rispondere ad 
esigenze politiche di mod,ernità e di dimiai- 
smo culturale, senza per questo attentare in 
alcun modo a.ll’aut,onomia universitaria; del 
Ministro Gui, .che rileva come le ipotesi al.- 
ternative prospett,ate d’al deputato l3erlinguer 
sarebbero praticabili solo .nel caso che si vo- 
lesse por .mano (ciò che la stessa relazione 
premessa al disegno .di 1,egge 2314 esclude) 
ad un,a riforma radicale di tutto l’ordinamen- 
to degli studi superiori in Italia; del depu- 
t,ato Seroni, il quale deduce dalle affermazio- 
ni ‘del ‘Ministro il riconoscimento che non si B 
in presenza ,di una riforma ma solo di meri 
accorgimenti modificativi, contestando conse- 
guentemente lo stesso uso (a suo avviso pro- 
pagandistico) del termine (( riforma )); del de- 
putato Moro Dino, :che accredita invece alla 
sua parte l a  pi.ena legittimità della adozione 
del termine e del conoetto di riforma dinan- 
zi a.d u n  provvedimento implicante così si- 
gnificative modificazioni all’ordinamento vi- 
gente, e del Presidente-Relatore Ermini, la 
Commissione approva senza modificazioni’ il 
proposto articolo 3-bis con la consueta riserva 
di coordinamento. 

Passando all’articolo 4, la Commissione lo 
approva, dopo avere ascoltato una dichiara- 
zione in senso contrario del deputato Berlin- 
guer Luigi, che ripropone l’atteggiamento ne- 
gativo già espresso dal suo gruppo in merito 
agli istituti aggregati, nella seguente formula- 
zione sostitutiva presentata dal deputato Fran- 
ceschini e sottoscritta anche dai deputati co- 
dignola, Finocchiaro, Ros,ati e ‘Magri : 

(1 Gli ist.ituti aggregati di cui ,all’articolo 1 
utilizzano il personale docente. e non docente 
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del1.e rispettive faacoltà. Ove si debba proce- 
d,ere al conferimento di i1uovi incarichi, si 
applicano le norme in vigore. 

Nel caso previs1.o dall’ulhimo comma del- 
.l’articolo 1, le università possono distaccare, 
previo consenso degli interessati, personale 
dooente di ruolo n. 

I1 Presidente Ermini rinvia ad altra sedu- 
ta il seguito dell’esame dei provvedimenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,10. 

Seduta p m e r i d i a n a .  

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 1966, ORE 17,15. - 
PTesddenza ,del Presidente ERMINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la pubbli- 
ca istruzione, Elkan. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
C( Bilancio di previsione dello Stato per 

l’,anno finanziario 1967 )) (3389); 
(( ‘Stato di previsione della sp’esa del Mi- 

nistero della pubblica i,struzionie per .l’anno 
finanziario 1967 )) (Tabella .n. 6) -(Parere alla 
V Commissione).  

La Commissione prosegue nell’esame ,del 
disegno di legge. 

I1 relatore Reale Giuseppe riassume i ter- 
mini del dibat,ti to svoltosi sul provvedimen- 
to, soff ermandosi in particolare sull’istruzione 
profession.ale, sulla scuola me,dia, sul patrimo- 
nio artistico e bibliografico, e sull’associazioni- 
smo ,studentesco, sugli istituti di  educazione, 
sugli insegnanti elementari non di ruolo e sui 
patronati scolastici. 

Dopo :aver contestato le critiche mosse alla 
politica scolastica con,dotta in questi anni dal- 
la maggioranza (la si accusa di essere fram- 
mentari.a e disorganica), pone in ,evidenza tut- 
te le effettive difficoltà che si incontrano nel 
cammino delle riforme, in una visione però 
ben chiara della realtà scolastica italiana, con 
le sue implicanze e situcxzioni, le sue necessi- 
t& nan sempre riconducibili ad unità. Le dif- 
ficoltà e quindi il merito delle soluzioni, di- 
scendono dal dovere d i  operare una riforma, 
scolastica democratica dove a collaborare non 
sono solo gli eletti e gli esperti, ma tutti .gli 
interessati, docenti e ,disenti, le associazio- 
ni, le categorie, .gli enti, la scuola, le fami- 
glie, in u.n libero esprimersi di pensiero e di  
azione. I provvedimenti presentati in Parla- 
menta costituiscono già un concreto notevole 
apporto a l  dovere del1.a riforma delle strutture 

scol~astiche sicché ignorare tutto ciò, 8, a suo 
avviso, fare offesa alla verità. 

L’esame di  un bilancio non è solo una 
valutazione politica, è anche un fatto econo- 
-mico cui non è possibile sottrarsi, senza con- 
sitderare poi tutte le altre componenti del bi- 
laiicio stesso, che hanno carattere aggiuntivo 
e non sostitutivo; altro è la lievitazione natu- 
rale delle spese (come stipendi del personale) 
ed altra è la predisposizione delle strutture 
per le ,effettive esigenze scolastiche. 

$Dopo aver constatat.0 i risultati positivi 
d,ell’isti tuzione della nuova scuola media, il 
relatore concorda pienamente con alcune con- 
si,derazioni che sono state avanzate in meri- 
to alle ma;terie facoltative. Ragioni di fondo 
consigli.ano di  risolvere al più’ presto l’argo- 
mento accennato, riesaminan,do la posizione 
dell’insegnamento del latino, dell’educazione 
musicale e delle eserci.tazioni tecniche che do- 
vranno essere soltratte alla scelta degli inte- 
ressati per la loro incapacità di prendere in 
materia decisioni. 

La facoltatività 8, a suo avviso, concetto 
da  cancellare nell’ordinamento didattico della 
scuola media (anche la opzionalità finirebbe 
col non dare i frutti desiderati. Quanto al la- 
tino è bene che una trattazione sistematica sia 
rimandata ai corsi superiori; nella scuola me- 
dia è bene però che resti, e in seconda e in 
terza classe, nei modi che la di,dattica e la 
esperienza avrà suggerito). 

Quanto all’istruzione professionale, da 
considerare argomento nevralgico della di- 
scussione, è dell’avviso che sarà ancora il 
grande tema degli anni futuri, visto che essa 
vive nel contesto di una società in trasfor- 
mazione socio-economica, con la sua mal di- 
stribuita geografia industriale, con l’evoluzio- 
ne del processo tecnologico. Le soluzioni in 
questo settore potrebbero essere tutte buone, 
difettose e limitate. Tuttavia occorre prendere 
atto della volontà che si ha .di dar soluzione 
al problema, il che contribuisce a non acco- 
gliere giudizi ingenerosi circa presunti pro- 
positi di una predeterminata volontà politica 
di voler favorire un altro settore dell’indi.riz- 
zo scolastico (quello classico). 

Non basta la volontà di vertice per operare 
ridimensionamenti o per soffocare manifesta- 
zioni di  base. Ribadisce, quindi, quanto già 
detto nella sua ,relazione, in merito all’oppor- 
tun.i tà dell’introduzione del distretto scolasti- 
co, al fine di  offrire a tutti il tipo di istruzio- 
ne che si desidera seguire col minor disagio 
possibile (poiché non B possibile dotare tutti 
i centri della penisola di una varietà di isti- 
tuti di  scuola media di secondo grado, sareb- 
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be giovevole distribuire queste scuole in un 
a.rco d i  territorio facilmeiite ra.ggiungibile da 
un numero di studenti oscillante tra i 2.500 
e i 3.000. 

Posto quindi l’accento sull’opportunità di 
chiarire situazi.oiii inerenti l’apprendistato, in 
relazione alla competenza e all’età, auspica 
un opportuno provvedimento che chiarisca, 
ove possibile, certe situazicni, soprattutto in 
considerazione d.ei nostri rapporti con i paesi 
del MEC e con quelli gik altamente industria- 
lizzati. 

Passando a trattare l’argomento dell’asso- 
ciazionismo giovanile, l’ora!,o.re rileva che 
esso deve svolgersi nella più ampia libertk 
con il sostegno delle famiglie e della scuola 
senz.a mortifi.cazioni o costrizioni di  sorta. 

Quanto alla tesi espressa circa l’atteggia- 
mento della maggioranza in merito alla scuola 
materna statale, contesta che la stessa mag- 
gioranza voglia operare in questo campo col- 
pi di mano a favore di scuole non statali. I1 
capitolo li. 1321 del bilancio si limita ad in- 
terpretare strettamente il dispost.0 dell’arti- 
colo 31 della legge n. 1073 del 1962. 

I1 relatore accoglie, quindi, il suggerimen- 
to di unificare il discorso sulle biblioteche e 
sulle aiitichiih e il voto espresso dalla Com- 
missione interni che i beni archivistici abbia- 
no a passare all’ainininistrazione che presie- 
de alla conservazione dei beni dell’arte e del- 
la cultura. 

L’oratore si soflerma, infine, ad illustrare 
quan.t,o dal Governo è stato fatto per venire 
incofitro alle necessitk conseguenti ai danni 
delle recent.i alluvioni, con particolare rigu,ar- 
do alla citi8 di Firenze. Pu r  nella gravità del 
danno subito, il relatore è dell’avviso che la 
situazione generale del patrimonio artistico 
di Firenze può essere guardata con un certo 
ottimismo. La maggior parte dei musei sarb 
riaperta certamente prima di Natale e nella 
prossima piimavera. la situazione generale 
dovrebbe ritornare nella normalità. 

La Coniniissione, dopo aver approvato 3 
emendamenti presentati dal relatore, intesi, 
c.on la soppressione del capitolo 2472 (asse- 
gni e do!.azioni n biblioteche non statali com- 
prese quelle interessate al swvizio nazionale 
di lettura) ad integrare la somina prevista 
al c.apitolo 2455 nella misura di lire 440 mi- 
lioni (spese per i l  servizio nazionale di let- 
tura,’ comprese quelle per l’accruisto, la ma- 
nutenzions, l’esercizio di hihliobus; nssegno 
per la rivist.a zoologica di Napoli; assegno per 
la biblioteca nazionale Braidense di Milano) 
e aci introdurre al capitolo 2480 la dizione 

(c Premi di incoraggiamelilo coli l’altra (( ed 
aiuti )), passa all’esame degli ordini del 
giorno. 

Dopo interventi dei deputati Levi Aria11 
Giorgina, Dall’ Armellina, Caiazza, e del Sot- 
tosegretario. Elkan, sono accolti i seguenti 
emendamenti: Seroiii ed altri n. i (con mo- 
dificazioni proposte dal rappresentante del 
Governo e accolte dal deputato Levi Arian 
Giorgina), inteso ad invitare i l  Governo ad 
affi.ett.are: in considerazione delle recenti allu- 
vioni; l’azione legislativa proposta dalla Com- 
missione di indagine per la tutela e la valo- 
rizzazione del patrimonio storico, artistico, 
bibliografico e del paesaggio; ad adoperarsi 
perché siano compiuti i lavori della sede del- 
la Biblioteca nazionale centrale di’ Roma; a 
provvedere alla microfilmazione dei codici, 
volumi, collezioni rare e pregiate di libri e 
giornali presso tutte le biblioteche e gli archi- 
vi pubblici e privati; ad indire concorsi straor- 
dinari per il reclutamento di personale per 
le solpraintendenze alle belle arti e i monu- 
menti delle zone colpite dalle alluvioni o ma- 
reggiate e per la Biblioteca centrale di Fi- 
renze; a prendere provvedimenti straordinari 
per il settore dell’assistenza scolastica, del 
trasport,o degli alunni e dell’assistenza sani- 
t.aria; a curare la pubblicazione di un preciso 
ed aiialitico rapport.0 dei danni subiti dal pa- 
tvi.monio artistico storico bibliografico e pae- 
sistico e dalle attrezzature scolastiche e cul- 
turali a causa delle recenti alluvioni. 

Sono accolti, inoltre, due ordini del gior- 
no Dall’Armellina-Caiazza nn. 2 e 3, il pri- 
mo, int.eso ad invitare il Governo a modifi- 
care i l  clontenuto dell’articolo 20 della legge 
1-1. 1859 per compensare i comuni degli ingiu- 
sti oneri loro derivanti dall’applicazione del- 
la sopra citata legge; il secondo, inteso a rac- 
comandare al Governo di studiare provvedi- 
menti che regolamentino la materia concer- 
nente l’insegnamento di lingue straniere so- 
prattutto in considerazione di prospettive di 
apertura civile, economica e culturale che si 
presentano al nostro Paese verso gli altri 
popoli .’ 

E accolto come raccomandazione un ordine 
del giorno Caiazza, 11. 4 ,  inteso ad impegnare 
il Governo ad istituire un organico di perso- 
nale educativo nei convitti nazionali e a det- 
tare norme per la sua formazione professio- 
nale; ad ampliare l’organico delle maestre 
isti tutrici degli educandati femminili ; a pre- 
disporre un nuovo o’rdinamento generale più 
rispondente alle esigenze della moderna pe- 
dagogia e in  armonia con gli Sviluppi della 
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legislazione scolastica e sociale nella prospet- 
tiva di una societh democratica. 

Non è infine accolto, né dal Governo né 
dalla Conimissione un ordine del giorno Levi 
Arian Giorgina ed altri inteso a ridurre a 
25 il numero massimo degli alunni per ogni 
classe elementare; ad istituire posti di ruolo 
per attivi tà integrative nella scuola elemen- 
tare; ad istituire posti di ruolo nei servizi 
amministrativi scolastici, trasferendo per tali 
fini le somme destinate nel bilancio della 
pubblica istruzione per l’anno 1967 ai patro- 
nati scolastici e alle scuole popolari. 

La Commissione dB, infine, mandato al re- 
latore, di predisporre il parere favorevole, nel 
senso da lui stesso gi& prospettato, alla 
V Commissione bilancio. 

I1 deputato Valitutti si riserva di presen- 
tare una parere di minoranza. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,45. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 1966, ORE 9,30. - 
Presidenzu del Presìdenle ALESSANDRINI. - 
Interviene i l  Sot.tosegretario di Stato per i la- 
vori pubblici, De’ Cocci. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Adeguamei1t.o dell’indennità di allog- 
gio al personale del ruolo degli ufficiali e dei 
sorveglianti idraulici )) (3434). 

La Commissione continua la discussione 
del disegno di legge, riprendendo l’esame del- 
l’articolo 2. 

I1 Presidente Alcssa.ndrini comunica che 
la Commissione Bilancio ha espresso parere 
con trario sull’emendamento all’nrticolo 2 del 
disegno di legge presentato dal Relatore i n  
una precedent.e seduta. 

Dopo l’intervento del deputato Todros, che 
pone in rilievo la esiguita del numero degli 
ufficiali e dei sorveglianti idraulici, del Pre- 
sidente Alessandrini, che richiama le assicu- 
razioni fornite da.1 Ministro circa ,la sollecita 
soluzione ,del problema, e del Sottosegretario 
De’ C m i  , che raccomanda l’approvazione del 
provvedimento, la Commissione approva l’ai:- 
tjcolo 2 del disegno di legge. 

I1 disegno di legge è quindi votato a scru- 
tinio segreto ed approvato.’ 

LA SEDUTA T E R M I N A  ALLE 9,50. 

IN SEDE REFERENTE. 

MEI:COLED~ 7 DICEMBRE 1966, ORE 9,50. - P.re- 
sidclaca del Presidente ALESSANDRINI. - Inter- 
viene i l  Sottosegretario’di Stato per i lavori 
pubblici, De’ Cocci. 

$ROPOSTE DI  LEGGE: 

BRANDI : (1 Norme i r r  materia di appalti di 
opere pubbliche )) (3279); 

Russo SPENA : (( Proroga del t.ermine pre- 
visto dall’articolo 6 della legge 21 giugno 1964, 
n .  463, contenente disposizioni in materia di 
appalti di opere pubbliche )) (3324). 

Su proposta del deputalo Abate, la Com- 
missione delibera alla unanimità di richiedere 
che le due proposte di legge le siano asse- 
gnate in sede legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10: 

IN SEDE REFERENTE. 

MEPPCOLEDÌ 7 DICEMBRE 1966, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente SEEATI. - Interven- 
gono il ‘Ministro dell’agricoltura e foreste, Re- 
stivo e il Sottosegretario di Stato per l’agri- 
collura. e le foreste, Schietroma. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Conversione in legge del .decreto-legge 
9 novembre 1966, n. 911, concernente l’attua- 
zione del regime dei prelievi nel settore dei 
grassi )) (Approvalo dal Senato)  (Parere alla 
VI Co?r~n~,issione) a (  3606). 

Su relazione del deputato De Leonardis e 
dopo interventi del deputato Marras e del Mi- 
nistro Restivo, la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Conversione in legge, con niodificazio- 
ni, del decreto-legge 9 novembre 1966, n. 912, 
concernente norme per l’erogazione dell’in te- 
grazione del prezzo ai produttori di olio d’oli- 
va, nonché modifkazioni al regime fiscale 
degli oli )) (Approvalo idd Senato)  (3619). 

I1 relatore De Leonardis, nell’illustrare il 
provvedimento, ricorda il dibattito in ;Com- 
niissi0n.e del 20 ottobre che il Ministro solleci- 
tò al fine di ottenere dalla Camera un orien- 
tamento per il provvedimento che stava per 
adottare in applicazione del Regolamento 136. 
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Sottolineato il fatto di aver dovuto rive- 

dere il suo personale orientamento in favore 
del meccanismo del rivelatore d i  fronte ad af- 
fermazioni formulate in sede tecnica e soprat- 
tutto dina.nzi alla campagna che su quella 
base si cominciava a intraprendere contro la 
produzione dell’olio d’oliva, dichiara di es- 
sere favorevole al nieccanismo a,dottato col de- 
creto che il Parlamento sta convertendo in 
legge. l3 .necessario però che si ribadiscano due 
punfi essenziali : che l’,erogazione della inte- 
grxzione deve essere immediata; che la forza 
contrattuale dei produttori agricoli venga va- 
lidamente sostenuta. 

Sotto questo punto di vista non gli appare 
opportuna la modifica apportata dal Senato 
all’articolo 43 del decreto, col quale non si 
consente agii enti gestori di ammassi l’ero- 
gazione dell’iiitegrazione relativa al prodotto 
conferito. .4 suo parere, invece, si è trattato 
di un buon risultato ai danni dell’agricol- 
tura coiiseguit,o dagli altri settori, diretto a 
disanimare quella presa di coscienza dei pro- 
duttori agricoli che anche in quest,a occasione 
è. l’unica forza che può vincere le specula- 
zioni sul merc.at.0. 

I1 deputato Poerio, dopo avere premesso 
che a suo giudizio l’entrata i.n vigore del nuo- 
vo regime giuridico è un’autentica cc alluvio- 
ne )) che ha colpito un  settore della nostra, eco- 
nomia agri,cola, afferma che il. provvedimento 
gli appare improvvisato e inidoneo a consen- 
tire un buon funzionamento del meccanismo 
previsto dal Regodamento comunit.ario. Sono 
a suo parere favoriti proprietari e grand-i in- 
dustriali a tutto svaii taggio dei consumatori 
e dei produttori. D’altra parte, la stessa inte- 
grazione co13sentit.a dal Regolamento è prov- 
visoria; e se l’olivicoltura noil diverrà compe- 
t.i tiva con sostanziali interventi del Governo, 
i l  settore si troverà ad affrontare nel prossi- 
mo futuro gravi difficoltà. 

I1 deputato Gerbino, dopo aver affermato 
che il provvedimento è quanto di meglio po- 
t.eva essere predisposto in un così delicato set- 
tore di intervent.o, fa presente che -l’artico- 
lo 43 del testgl originale del decreto consente 
l’assunzlone pier?a dei servizi di stoccaggio 
:ion solo ai consorzi agrari, ma a tutte le as- 
sociazioni, !e cooperat.ive e i consorzi di coo- 
perative che operano nel settore. Nulla si op- 
pone a che si autorizzino tutte queste orga- 
nizzazioni associative a riscuotere l’integra- 
zione che essi anticipano. Pertanto, l’innova- 
zione proposta dal Senato non ha una sua ef- 
fet.t.iva validità sul piano te.orico e sul terreno 
tecnico. 

11 deputa1.o Miceli soltolinea inizialmente il 
carattere provvisorio del provvedimento e le 
difficollh in cui versano molti produttori di 
olhve: Soffermandosi quindi sull’arti,colo 43, 
rileva che la mtut-a ibrida dei consorzi agra- 
ri, che acquist.ano e veixloiio, indifferentenien- 
te hl t i  i prodolti e prenclono l’olio da tutli 
i conferenti e non dai soli soci, non li rende 
assiriiilahili a cooperative; tarrto più se poi 
si risale al rapporlo che esiste tra i consorzi 
agrari e la Fedet.conso.rzi. 4 suo pa.i:ei:e, è sta- 
to op.portuno afidare solo all’ATMA l’eroga- 
zione delle inlegrazioni : vaniio ovviamente 
ridotti i tempi e soprattutt,o va assicurata al- 
1’AIMA quella capacità sostitutiva della Fe- 
derconsorzi che a suo giudizio fu la spinta 
per ].a costituzione della a.zienda di Stato. 

Rispondendo ad una interruzione del de- 
putato Truzzi, che segnalava il carattere cli 
servizio pubblico assolto dai consorzi agrari 
in base al decreto quali enti assuntori di ser- 
vizi, rileva che perché vi sia servizio pub- 
blico occorre trasformare l’organizzazione fe- 
derc.onso:rtile, che rimane un organismo con- 
trario agli interessi dei conta!dini. 

Conclude indicando taluni perfezionamen- 
ti (artico!o 11 e art.icolo 47 - comma aggiun- 
t.ivo - approvato. dal Senato) che. aiidrebbero 
apportati al decrelo-legge. 

I1 deputato Lattanzio, dopo avere ricorda- 
to che nel precedente dibattito nessuno fu in 
grado di  indicare un meccanismo sicuro per 
risolvere i problemi posti dal Regolamento 
comunitario, dichiara che il sistema adottato 
è apparso il meno imperfetto possibile. La 
campagna olearia si sta svolgendo nel miglio- 
re dei modi. Nondimeno a fine campagna si 
vedrà se è opportuno o meno riesaminare il 
sistema in vigore 

Riconosce quindi le particolari idifficoltà in 
cui possono trovarsi taluni produttori. di oli- 
ve, ma deve ricordare che molti di questi sono 
anche divenuti produttori di olio, nel quadro 
dello sviluppo che sta avendo il settore. 

Circa il problema del ruolo dei consorzi 
agrari quali enti assuntori, confuta il profilo 
tecnico che si afferma essere esclusivamente 
alla base dell’emendamento socialista appro- 
vato dal Senato. I1 vecchio testo dell’artico- 
lo 43 consente non solo la possibilith di riu- 
nire i ,due termini (prezzo alla produzione ed 
integrazione), ma di realizzare un prezzo pie- 
no specie per i piccoli produttori di olio. Del 
resto, i consorzi anticipano fondi propri, che 
verranno rimb0rsat.i dall’AIMA : una volta ri- 
conosciuti i rispettivi diritti alla integrazione. 
Pertanto è sotto il profilo tecnico che va rico- 
1iosciut.a l’esigenza che l’integrazione venga 
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anticipata - secondo quanto è stato sancito 
nel decreto - dagli enti assuntori. 

Dopo essersi occupato del problema della 
durata della integrazione e delle imposte fis- 
sate nel decreto, afferma che il prezzo al con- 
sumo deve scendere, e in tal senso si sono già 
mossi le cooperative degli enti di sviluppo ed 
i consorzi agrari, che hanno diminuito 1,’olio 
di 150 lire al litro. Comunque, per la tutela 
del prezzo al consumo, chiede che il Governo 
continui 8d agire con prontezza ed energia. 

I1 deputato C a p t a  si occupa del problema 
delle imposte che incidono negativamente sui 
costi di produzione, chiedendo, quanto meno, 
che ne sia consentita la riscossione in sede di 
erogazione dell’integrazione. 

I1 deput.ato Marras, dopo avere ribadito che 
il regolamento comunitario realizza comunque 
un ordinamento provvisorio, segnala come at- 
traverso il meccanismo predisposto col decre- 
to si stia delegando alla CEE il potere di adot- 
tare le soluzioni per tutti i problemi del set- 
tore olivicolo. 11 Consiglio CEE delihererh. 
a maggioranza, su proposta della Commis- 
sione; e I’It,alia è l’unico SBato dirett.amente 
interessato alla pwduzione olivicola. 

E indispensabile pertanto che nel più bre- 
ve tempo possibile sia a.pprontat,o con i fondi 
comunitari un programma di trasformazione 
dell’olivicoltura al fine di evitare, per il fu- 
turo del setbore, spiacevoli sorprese. 

I1 deputato Imperiale dichiara che gli oli- 
vicoltori hanno ottenuto sicurezza attraverso 
il meccanismo 11redispost.o dal decreto, in 
quanto è stata garantita la loro produzione. 
I piccoli produttori in particolare sono spinti 
verso la istituzione di frantoi sociali nelle 
cooperative, int,erprelaiido in pieno lo spi- 
rito comunitario. I1 provvedimen.to governa- 
tivo, nella impostazione originaria, tende ap- 
punto a venire incontro anche alle esigenze 
di questi piccoli olivicoltori già riuniti in coo- 
perative. 

Replicando agli intervenuti, il relatore De 
Leonardis sottolinea come non sia emersa ,dal 
dibattito nessuna alternativa valida al mec- 
canismo predisposto dal Governo. Occorre poi 
rilevare, circa la polemica sull’azione dei 
consorzi agrari, che gli ammassi volon t.ari 
suno gestiti dai comitati di gestione formati 
dai conferenti. 

E necessario inoltre che la produzione o’li- 
vicola venga sostenuta, anche attraverso una 
azione di propaganda. Ma è chiaro che solo 
continuando una politica di rinnovamento 
della nostra agricoltura (e le leggi sull’equo 
canone, sui patti agrari, sui mutui quaran- 
tennali, sull’enfiteusi, ecc., sono espressione 

di tal6 impegno di rinnovamento delle strut- 
ture) sarà possibile portare anche la olivicol- 
tura ad alti livelli competitivi. Conferma in 
conclusione la validità del sistema adottato 
dal Governo, che ha risposto in larga mas.- 
siina alle esigenze del settore. 

I1 Ministro Resiivo dichiara preliminar- 
mente che due sono gli elementi alla base del- 
la nuova discip1in.a di mercato del settore oli- 
vicolo, derivanti dal regolamento comunita- 
rio : asskurare una stabilità di  prezzi ai pro- 
duttori di olio e garanlire che i prezzi stessi 
siano nell’economia del settore remunerativi. 
Si tratta di  elementi perm.anenti che guide- 
ranno anche per il futuro l’azione del Gover- 
no italiano in sede MEC. 

La disciplina comunita.ria, infatti, preve- 
dendo un Grezzo indicativo alla produzione, 
che viene sottoposto ad annuale revisione, ed 
un prezzo indicativo di mercato, assicura al 
settore olivicolo una sostanziale garanzia di 
remulierativi tà’ alla produzione olivicola. I1 
Governo intanto è impegnato in una azione 
diretta a tutelare i l  settore, tanto che si può 
ben dire, in risposta a coloro che negli anni 
passati parlavanoc di una olivicoltura al tra- 
monto, che si puh guar’dare fiduciosi all’av- 
venire per questa importante produzione nel 
nostro Paese. 

Sottolinea come sia la prima volta che per 
un solo settore si realizzi uno stanziamento 
di questa di.mensione, uno stanziamen to che, 
come è noto, graverà integralmente, a partire 
dal 1” luglio 1967, sui fondi comunitari e che, 
con le garanzie che ebbe in ordine ai prezzi, 
può costituire appunto il fondamento di una 
politica produttiva. 

Dopo aver rilevato che il provvedimento 
presenta .aspetti complessi, ricopda che, a.ccan- 
tonato il  meccanismo del .rivelatore che su- 
scitò numerose perplessità in sede tecnica, la 
soluziohe adottata B sembrata la più. idonea. 

Circa i rilievi sull’aspetto tributario del 
provvedimento, fa presente che tali aspetti 
sono giustificati dalla necessità di un attento 
controllo soprattutto per l’olio di semi, e che 
peraltro ow,orre mantenere nel quadro del re- 
golamento comunitario, il rapporto tra olio di 
semi e olio d’oliva anche per quanto iiguar- 
da imposizioni fiscali. 

Dopo] essersi soffermnto sul problema de- 
gli interessi dei produttori di olive, si occupa 
della questione dei prezzi al consumo. Un 
certo ribasso dei prezzi in senso generale si 
è verificato, ma non nelle dimensioni che ci 
si attendeva. Da parte del Ministero si B ope- 
rato! attraverso il  CIP e i Prefetti perché l’ade- 
guamento dei prezzi si attui rapidamente. 
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Comunque il problema sar& attentamente se- 
guito dal Ministero. 

I1 Ministro tratta quindi dell’articolo 43 
del decreto, che è stato modificato dal Senato. 
A suo avviso, l’articolo 43 nella originaria for- 
mulazione rispecchia fedelmente le esigenze 
del mondo agricolo, mentre il nuovo a’rti.co- 
lo 43 può dar luogo a sfasamenti nell’anda- 
mento del mercato in rapport.0 alle applica- 
zioni del. nuovo ordinament.o, sfasamenti che 
bisogna evi tare. Richiamati i nucivi compiti 
che sono afiida.ti all’AIMA dal decreto e l’ar- 
ticolazione che si è inteso dare all’azione di 
questo ente, fa presente che con l’originario 
articolo 43 si è tentato di indirizz.are i produt- 
tori verso l’utilizzazione di uno strumento, 
l’ammasso1 volontario, atto ad assicurare la 
massima remunerativitd della loro attività, 
così da giovare sopratt.utto ai piccoli produt- 
tori ed a evilare possibilmente intermedia- 
zioni e speculazioni da  parte di altri settori. 
i l  .realizzo inmiediato consentito dall’ammas- 
so volontayio permette infatti anche l’utiliz- 
zazione di quella fascia di commercializza- 
zione, che è data dalla differenza tra prezzo 
medio di mercato e prezzo di  stoccaggio. 

Dopo aver dichiarato che tutte le cure sono 
state poste dal Ministero per assicurare i ne- 
cessari controlli, conclude auspicando una 
sol1ecit.a approvazione del provvediment.0, e 
ribadisce la opportunità che il Parlamento 
consenta al produttore olivicolo di consegui re 
sollecitamente, attraverso tutti gli opportuni 
strumenti, l’integrazione aesa dall’applicazio- 
ne del Regola.mento oolmunitario. 

I1 Presidente rinvia il seguito dell’esame 
a martedì 13 dicembre. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,20. 

IGIENE E SANITÀ (XIV) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 1966, ORE 10. - PTe- 
sidenza del PTesidente DE ,MARIA. - Inter- 
viene il Ministro della sanità Mariotti. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1967 )) (3389); 

(c Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della sanità per l’anno .finanziario 
1967 )) (Tabella 19) (Parere alla V Commis- 
sione) .  

L’onorevole Alessi Catalano Maria ribadi- 
sce quanto da altri colleghi intervenuti nella 

discussione hanno rilevato sul mancato accen- 
tramento nel Ministero della sanità di tutte 
le competenze in materia di politica sanitaria. 
Tuttavia non è solo questo il motivo a suo 
awiso delle deficienze presentate dal bilancio, 
in quanto anche in settori nei quali la compe- 
tenza del Ministero è esclusiva si notano ca- 
renze. Per esempio la legge sull’inquinamen- 
to atmosferico e quella sugli invalidi civili, 
recentemente approvate sono ancora inoperan- 
ti. Colidivide le critiche mosse dall’onorevole 
Palazzeschi alla Croce rossa italiana, ritenen- 
do questo ente del tutto inidoneo ad assol- 
vere le funzioni che gli sono affidate. 

lPer quanto concerne l’assistenza psichia- 
trica ritiene sia inutile attendere la presenta- 
zione del disegno di legge preannunziato dal 
Governo quando esistono alcune proposte di 
iniziativa parlamentare sulle quali potrebbe 
essere iniziata la discussione. A questo pro- 
posito lamenta che il disegno di legge recen- 
t,emente presentato al Senato dal Guardasigilli 
sulla riforma penitenziaria non sia stato ap- 
prontato di concerto con il Ministero della 
sanità ,per i riflessi che esso comporta nel 
campo ‘della delinquenza minorile e del recu- 
pero dei fanciulli con tendenze a delinquere. 
Chiede ‘poi se i criteri stabiliti per il piano di 
costruzione di ospedali siano conformi agli 
stucdi effettuati dalla apposita commissione in- 
terministeriale. Invita il Ministro ad eserci- 
tare un più attento controllo sulle case di cura 
private, nelle quali il personale sanitario e 
ausiliario è costretto ad onerosissimi turni di 
lavoro con retribuzioni del tutto insufficienti, 
rlitiene anche che il reclutamento di questo 
ultimo personale sia difettoso e chiede di po- 
tenziare le scuole per infermiere. Richiama 
l’argomento trattato anche da altri colleghi 
della scarsa rispondenza delle cifre stanziate 
in bilancio e le spese effettivamente sostenute 
e soprattutto richiama l’attenzione sui dupli- 
cati di spesa previste da alcune voci di bilan- 
cio. I3 d’accordo sulla soppressione dell’Isti- 
tuto di malariologia, chiede però che venga 
potenziata la stazione sperimentale di Monti- 
celli. 

L’onorevole Barberi invita i colleghi a ri- 
conoscere che i motivi principali che rallen- 
tano l’azione del Ministero della sanità sono 
da ricercarsi nell’insufficienza delle somme 
stanziate in bilancio. Afferma la necessità di 
procedere. alla ristrutturazione dell’ONMI che 
ha un deficit di circa 4 miliardi. E da tenere 
però presente che metà delle spese dell’ONM1 
riguardano il manteniment.0 dei 460 asili nido 
che l’ente gestisce. Si augura che questo ente 
venga 1nigliorat.o e la sua azione coordinata 
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con quella di tLittj gli altri enti che operano 
nel settore. Plaude all’iiiiziativa presa dal Mi-, 
nistro della sanitb, d’accordo con il Ministro 
della pubblica istruzione, per la nomifia dei 
medici incaricati di collaborare nel cainpo 
della medicina scolastica. Nel settore dell’as- 
sistenza an titubercolare mette in evidenza 
coine molti affetti da questa malattia siano 
portatori di lnacilli resistenti ai normali an.li- 
1iotic.i. Ricoi?osce psrrb che, nonost.ante il fatto 
che la inalaltla abbia perduto in gran parte 
quel carattere sociale che aveva, molto resta 
ancora da fare specie accentrando nello Stato 

- tutta la lotta antitubercolare che attualmente 
si svolge in modo piuttosto disordinato. Rac- 
comanda l’istituzione della vaccinazione ob- 
bligatoria e la corresponsione di un assegno 
post-sanatoriale per gli ammalati poveri non 
assistili dagli enti previdenziali. 

Per quanto riguarda le farmacie, specie 
quelle rurali, si augura che i lavori del co- 
mitato ristretto appositamente costituito ven- 
gano ultiinati al più presto per consentire una 
celere approvazione della legge, senza della 
quale le campagne perderanno le poche far- 
macie ancora rimaste. Raccomanda un mag- 
giore controllo e una più compiuh disciplina 
delle case di cura private e il potenziamento 
del servizio di approvvigionamento idrico 
delle isole minori. Nel settore veterinario af- 
ferma che la legge n. 61.5 del 1964 sta dando 
i suoi frutti per quanto riguarda il risana- 
mento del patrinionio zootecnico dalla tuber- 
colosi e dalla brucellosi. 

L’onorevole .Messinetti lamenta che 1’Isti- 
tuto superiore di sani&, ch,e i? il più impor- 
tante istituto .del genere in Italia, nonostante 
gli scandali scoppiati recentemente, non sia 
stato a.ncora riordinato, specie per quanto ri- 
guard.a la consulenza dei suoi componenti al- 
l’-industria privata. Lamenta poi che dipen- 
denti di questi Istituti deferiti all’autorita 
giudiziaria per reati commessi e qualcuno 
perfino arrestato, non siano stati, come pre- 
scritto per l.egge, sospesi dal servizio. 

I1 Mi.nistro della sanità dovrebbe rivolge- 
re a questo Istituto le cure che rivolge al- 
1’ONMI e alla Croce rossa. 

I1 relatore Barba respinge tutte le accuse 
mosse dall’opposizfone sulla staticità del bi- 
lancio in discussione. A suo avviso la revi- 
sione in atto, in parte attuata, dell’organiz- 
zazione sanitaria del Paese presenta aspetti 
addirittura rivoluzionari come conseguenza 
della mutata politica sanitaria d.el Governo. 
Dichiara false le affermazioni secondo le qua- 
li la classe medica si sia pronunziata contro 
la riforma ospedaliera così come prevista dal 

disegno di ‘legge in discussione. Anche per 
l’assistenza psi,chiatrica .è in corso di presen- 
tazione al Consiglio dei ministri un apposito 
disegno di legge ispirato ai più moderni con- 
cetki ,della medicina. Sarà necessario aumen- 
tare il numero dei posti-letto per questi am- 
ma”lati portandolo dall’attuale percentuale 
de11’1,78 per mille .al 3 per mille. A,nche que- 
sta riforma ovviamente si inserir& nella pii1 
ampia riforma sanitaria prevista dal piano. 
Dovrà essere risolto il probLema degli. an- 
ziani e dei lungodegenti, che, se ricoverati 
in appositi ospedali, sgraveranno gli ospedali 
ordinari di una parte notevole del loro lavo- 
ro. Condivide le iniziative ad0ttat.e dsl Mi- 
nistro della sa.nit& per portare a termine una 
completa organizzazione di medi.cina scola- 
stica. Queste iniziative si sono concretate nel- 
la costituzione presso il IMinistero di una di- 
visione di  medicina scolastica e nella nomina 
in corso dei medici coadiutori. Ritiene giu- 
stificate le somme stanziate a favore della 
lega per la lotta contro i tumori, la quale 
dovrebbe provvedere ad una capillare opera 
di educazione sanitaria per l’accertamento 
precoce dei tumori. Per quanto concerne il 
servizio farmaceutico, conferma il principio 
secondo il quale la distribuzione dei farmaci 
deve essere effettuata attraverso la rete delle 
farmacie e si augura che i lavori del comitato 
ristretto giungano ad una c,oln,clusione, specie 
per quanto riguarda la trasferibilith delle far- 
macie. 

Approva l’ulteriore richiesta fatta dal Mi- 
nistro della sanità di 80 miliardi, in aggiunta 
ai 40 previsti dalla legge del 1964 per il risa- 
namento del patrimonio zootecnico. DB ragio- 
ne del mancato stanziamento in bilancio del- 
le somme previste dalla legge sugli ‘invalidi 
civili spiegando come tali somme, accantona- 
te nel foncdo, globale, non sono state inserite 
in bilancio in attesa dell’emanazione del rela- 
tivo regolamento. Auspica poi una ristruttu- 
razione‘ dell’Istituto superiore di sanità e un 
coordinament.o dell’opera dell’ONMI alla cui 
democratizzazione ha  provveaduto la recente 
legge, colli l’opera degli enti locali. 

Conclude ccntestando le accuse mosse dal- 
l’onorevole Scarpa e dagli altri colleghi del- 
l’opposizione sulla non rispondenza. delle 
somme stanziate in bilancio con quelle effetti- 
vamente spese e spiegando come le economie 
realizzate rappresentano appeno lo 0,72 per 
cento dell’intera spesa. Molte di queste eco- 
nomie sono giustificate d a  ragioni obiettive 
quali la mancata copertura di tutti i posti in 
ruolo e da mandati emessi e non risoossi. Que- 
ste deficienze presenti nel bilancio della sa- 
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nità in ent.itA addirittura irrisoria sono con- 
nesse al tipo di hilansio usato, che è un bilan- 
cio di previsio!?e e noil di cassa. 

I1 Ministro Marktti afferma che l’opera 
svolta dal suo Miiiisiero in questi ultimi anili 
è tale da modificare profoiidamente i l  siste- 
ina sanitario vigente e da invertire mdicnl- 
mente le tendenze at.t.ua1.i. Fa riferimento, a 
conferma di questo sco giudizio, alle leggi 
recentemente approvate o in C,Oi’So di appro- 
vazione quali quelle sull’i~~c~ul~ia.mecto atmo- 
sferico, la legge ospedaliera, quella sul!’assl- 
stenza psic.hiatrica e sull’Istituto superiore di 
sanità. 

Per qualilo concerne l’assistenza psichia- 
trica informa che il disegno di legge è già 
pronto e sono in corso trattative con il Mini- 
stero del tesoro per la copertura dei 35 mi- 
liardi di spesa che essa comporta. Sulla coper- 
tura attualmente prevista, egli non è del tutto 
d’accordo. In questa sede ritiene possa tro- 
vare soluzione il probleina dei subnormali. 

Per quanto riguarda l’Istituto superiore di 
sanità, è d’avviso che l’impossibilità di prov- 
vedere alla frequente riiiiiovazione dei capi 
laboratorio, mediante la revoca degli incari- 
chi a coloro che si sono dimostrati insuffi- 
cienti, condiziona molto l’at,tività del NIinistro 
e il funzionamento dell’Istituto. 

Occorre predisporre norme che consen,tano 
la selezione di questi capi-laboratorio e. la 
fuga verso l’industria privata e l’università 
dei migliori. Precisa che l’entità degli storni 
al bilancio effettuati mediante le note di va- 
riazione rappresentano per il bilancio della 
sanita una percentuale irrelevante. D’altra 
parte le previsioni fatte in sede di prepara- 
zione del bilancio sono destinate fatalmente a 
non corrispondere del tutto alla realth che 
continuamente si evolve, e questo inconve- 
niente permarrà fintanto che l’attuale bilan- 
cio di previsione non sa& trasformato in bi- 
lancio di c.assa. 

Dichiara che uno dei principali motivi del- 
le carenze lamentate dai vari intervenuti nel- 
la ,discussione nei confronti .del proprio Mini- 
stero è costituito dal fatto che dei 1.200 mi- 
liardi circa che ,rappresentano tutta la spesa 
sanitaria del .Paese, solo 87 sono amministrati 
dal (Ministero e di questi, se si escludono i con- 
tributi dati all’ONM1, alla Croce rossa e agli 
altri enti, l’entità delle somme direttamente 
amministrate si riduce a circa 30-35 .miliardi, 
che rappresentano circa lo 0,3-0,4 per cento di 
tutta la spesa. Presenta a questo proposito 
alla Commissione un elenco di tutti gli enti 
che erogano in Italia assistenza sanitaria e le 
sonime di cui dispongono. Sarebbe necessario 

procedere definitivamente e con urgenza ad 
un reale accentramento di tutte le funzioiii 
sanitarie. nel ,Ministero e propone che un Co- 
mitato della :Commissione sanità formato dai 
rappresentanti di tutti i gruppi politici pro- 
ceda ad una ricognizione di queste competenze 
e predisponga un. progetto di legge in materia. 

Per quanto concerne i singoli .momenti del- 
la medicina, afferma che per la medicina pre- 
ventiva B allo studio di una apposita commis- 
sione il progetto per la costituzione de1l’unit.L 
sanitaria locale, ma su questo i pareri e le 
posizioni dei vari gruppi sono molto difformi 
per cui si prevede non prossima la defini- 
zione della questione. 

Questo B il motivo principale per il quale 
n,on figurano in bilancio i 50 .miliardi previsti 
dal piano per il servizio ,sanitario nazionale. 
Sarebbe infatti inutile e difficilmente otteni- 
bile da parte del [Ministero del tesoro lo stan- 
zi.amento .di uno somma di c a ì  rilevante sn- 
tith per UT! istituto del quale non. si sa quando 
e come sorger&.. Contesta poi le affermazioni 
fatte dall’onorevole Capua in merito alla ri- 
forma ospedaliera negando in forma recisa 
che essa tenda alla nazionalizzazione del set- 
tore. 

Circa i criteri di distribuzione dei fondi 
st8nziat.i per le coslruzioni ospeda’liere, per 
c,ui sono sorte 1ament.ele da parte di alcuni 
componenti la Commissione per essere stata 
la distribuzione fatta all’oscuro della Com- 
iiiissione stessa afferma che i contributi stan- 
ziati sono stati pubbli.cati nella Gazzetta Uf-  
ficiale del 10 gennaio 1966. A,d ogni modo si 
impegna a portare preventivamente a cono- 
soenza della Commissione gli stanziainentri 
per il i967. Aicorda che gli stipendi dei pri- 
inari ospedalieri sono stati equiparati a quelli 
dei professori universitari e lo stesso tratta- 
mento B stato garantito anche a quelli non 
d‘i ruolo, non risponde poi a veritk che i rela- 
tivi oneri siano stati addossati, come ha so- 
stenuto ‘l’onorevole Capua, agli ospe,dali e ni 
comuni perché si è provveduto a porli a ca- 
rico dello Stato con appositi stanziament.i nel 
bilancio del Ministero dell’interno. 

Per quanlo concerne llaspetto riabilitati- 
vo .della medicina e della conseguente attivi- 
tB dell’INAIL, fa presente che esistono dei 
d.issensi tra il suo IMinistero e quello del la- 
voro, sostenendo quest’ultimo che solo i l  
controllo igienico sanitario debba nspett.are al 
%Ministero della sanità, mentre l’aspetto orga- 
nizzativo è di  competenza di quel \Ministero. 
Anche in questo settore occorre fare una scel- 
ta e predisporre le necessarie riforme. Sugli 
invalidi civili conferma quanto det.to dal re- 
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latore circa il mancato stanziamento di bilan- 
cio delle somme previs1.e da1l.a legge recente- 
,mente approvata. Questa legge è finora stata 
inoperante oltre che per la necessita di pre- 
disporre il relativo regolamento, ch.e è ormai 
pro.nto, per alcune deficienze che si sono ma- 
nifestat.e nella sua pratica .attuazione. L’esem- 
pio più evidente è quello della assoluta in- 
sufficienza ,delle apposite commissioni provin- 
ciali a smaltire tutto il lavoro re1,ativo alle 
visite mediche per i l  riconoscimento della 
qualifica e per la impossibilità di assicurare, 
così come previsto dalla legge, un segretario 
amministrativo ad ogni commissione man- 
cando materidmente nell’organico del Mini- 
stero il numero necessario di .funzionari. A 
questo proposito egli si è fatto promotore di 
un disegno di legge per la costituzione di 
commissioni comunali anzichk provinciali. 
I1 prob1,ema di fondo però è ricon,durre ad 
un solo organismo la pluralita degli enti at- 
tua1ment.e esist,enti. Ciò consentirà di  evitare 
disparità di trattamento e di realizzare note- 
voli economie. (Giustifica poi ,la mancat.a spe- 
sa dei 175 milioni stanziati per il controllo 
d’e1 servizio f.arma,ceu tico spiegando come tali 
somme non .erano state spese perche non era 
ancora entrato in funzione il rela,tivo centro 
meccanografico di recent,e impiantato. Circa 
il prezzo delle specialità farmaceutiche affer- 
ma che egli personalmente si è sempre op- 
posto, in seno al CIP, a qualsiasi aumento 
di specialitk se non obiettivamen1.e giustifica- 
to e non accompagnato da una corrisponde,nte 
riduzione del prezzo di altre specialità medi- 
cinali di largo consumo. E suo intendimento 
proce,dere alla eliminazione di tutte le spe- 
cialità farma,ceutiche super.ate, anch.e se do- 
vrh superare forti resistenze da parte clell’in- 
dustria :farmaceutica. 

Per quanto riguarda il funzionamento del- 
l’Istituto superiore di sanità e delle relative 
spese ricorda che i tre quinti di queste con- 
cernono il controllo delle medicine, dei sieri 
e dei vaccini, un quinto va alle ricerche e 
un quinto all’igiene degli alimenti. C i Ò  no- 
nostante il controllo effettuato dall’Istituto sui 
’medicinali è ancora del tutto insufficiente. 
Circa le accuse mossegli per l’acquisto del 
vaccino antipolio e per la mancata effettua- 
zione di un’asta internazionale, ricorda come 
gli Istituti che preparano tale vaccino in Ita- 
lia sono tre ed egli sia riuscito ad ottenere 
nell’acquisto del vaccino uno sconto del 69 
per cento. D’altra parte quand’anche fosse 
stato possibile acquistare all’estero vaccino 
ad un prezzo non molto inferiore l’operazione 
avrebbe comportato il rischio di provocare 

urla crisi nell’industria nazionale con la gra- 
ve coiiseguenza che in occasione di una epi- 
demia, non potendo ricorrere all’estero, il 
Paese si sarebbe trovato completamente sprov- 
visto di vaccino. 

Dà quindi la spiegazione delle somme stan- 
ziate e di  quelle e,conomizzate per l’acquisto 
di radium e per il parco macchine. Conferma 
quanto ebbe a dichiarare circa la sorte del- 
l’Istituto di malariologia che è sua intenzione 
smobilitare per cedere i relativi locali all’Isti- 
tuto per la lotta contro i tumori. Assicura 
però la Commissione che sarà potenziato il 
centro di Monticelli. 

Nel campo delle sofisticazioni alimentari 
l’opera svolta dal Ministero è veramente im- 
ponente: sono state effettuate nel corso del- 
l’anno circa 2.000 arresti e circa 1.800 requi- 
sizioni. E suo intendimento potenziare tale 
settore con la ,creazione presso il INiinistero di 
un Ispettorato e col passaggio alle dirette di- 
pendenze del Ministero stesso dei carabinieri 
addetti al servizio. Talmente perfetta B l’or- 
ganizzazione del reparto antisofisticazioni e la 
qualificazione del suo personale che il coman- 
dante del reparto è stato richiesto dal governo 
svizzero per tenere dei corsi di qualificazione 
al .suo personale. 

Informa che è già pronto il regolainento di 
esecuzione della legge sull’inquinamento at- 
mosferico e conferma che sono stati chiesti 
iiuovi stanziamenti di fondi per il risanameli- 
to del patrimonio zootecnico nel quale set- 
tore sono stati raggiunti risultati apprezza- 
bili che hanno portato la diminuzione dal 90 
al 25 per cento, nell’Italia settentrionale, dei 
casi di tubercolosi e di hrucellosi. Nel campo 
della lotta contro i tumori B suo intendimen- 
to procedere all’istituzione a livello provin- 
ciale dei centri di lotta contro i tumori. In 
questo piano di riorganizzazione sarà inserita 
la riforma della lega per la lotta contro i 
tumori. 

In materia di medicina scolastica è stato 
già predisposto’ il relativo regolamento per il 
quale i medici coadiutori passano dalla com- 
petenza dei provveditori agli studi a quella 
dei medici provinciali. Sarà tuttavia neces- 
saria una legge per dirimere i conflitti attual- 
mente esistenti t.ra le aut.orità scolastiche e 
quelle sanitarie. 

Per quanto concerne la vaccinazione oh- 
bligatoria antitubercolare informa che il re- 
lativo problema è allo studio dell’Istituto su- 
periore di sanità in seno al quale però esisto- 
no contrasti sul piano strettamente scientifi- 
co. Non ritiene che la obbligatorietà della 
denunzia delle malattie veneree possa pro- 
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durrs benefici risultati in quanto si incorag- 
gerebbero per motivi intuibili 1.e evasioni. 
Ricorda i passi avanti fatti nei confronti del- 
I’ONMI con la recente legge che ha portato 
alla democratizzazione dell’Ente. Respinge 
tutte le accuse mosse alla Croce rossa, specie 
per quanto riguarda la sua attività in occa- 
sione della recente alluvione. Afferma che 
sono state ingenerose tutte le critiche rivolte 
a questo istituto. In particolare ricorda che la 
Croce rossa ha istituito sulle strade 30 posti 
fissi di pronto soccorso con una spesa di 983 
milioni di cui solo 30 rimborsati dall’ANAS. 
L’affidamento poi a questo istituto della com- 
petenza in materia di raccolta, distribuzione 
e conservazione del sangue è stata determi- 
nata dalle necessità di evitare speculazioni 
in un campo così delicato. Anche il personale 
dell’Ente è stato sistemato in base al nuovo 
regolamento e i relativi concorsi sono stati 
già banditi. Informa che l’autoparco dell’en- 
te B costituito da 847 automezzi in gran parte 
vetusti e quindi del tutto insufficienti. Per 
potenziare questo autoparco sarebbero neces- 
sari circa 2 miliardi e mezzo la cui reperi- 
bilita è quanto meno problematica. Confer- 
ma che la morbilità poliomielitica è quasi del 
tutto scomparsa nonostante i recenti casi ve- 
rificatisi nel meridione e dovuti soprattutto 
all’incuria dei genitori. Annunzia la costru- 
zione di una catena di gerontocomi in tutto 
il Paese per l’assistenza agli anziani. Con- 
clude affermando che, se anche la perfezione 
non è stata raggiunta, grandi passi sono stati 
fatti per assicurare al Paese un servizio sani- 
tario moderno ed efficiente. 

Terminata la discussione generale il Pre- 
sidente dà lettura degli ordini del giorno pre- 
sentati chiedendo il parere del Ministro. Ri- 
sultano accettati come raccomandazione dal 
Governo gli ordini del giomo Usvardi, per la 
lotta contro il fumo, Mon,asterio ed altri, per 
l’inclusione della emodialisi tra le terapie 
rimborsabili dall’INAaM, IMorelli ed altri, sul- 
l’istituzione dell’obbligo della v.accinazione 
contro il morbillo e il tetano, parte dell’or- 
dine del giorno Alboni ed altri, per quanto 
concerne l’avviamento ai corsi di  addestra- 
mento degli invalidi civili e la regolamenta- 
zione dell’ente d i  protezione, ,Balconi ed altri, 
per la riforma psichiatrica, Scarpa ed altri; 
per l’eliminazione delle carenze dell’INAIL. 
I relativi proponenti non insistono per la vo- 
tazione. 

Risulta accolto l’ordine del giorno Usvardi- 
Savoldi sulla protezione civile. Risultano non 
accolti dal ‘Governo e, posti in votazione e re- 
spinti gli ordini del giorno Balazzeschi ed al- 

tri, sulla Croce rossa italiana, ,Morelli ed al- 
tri, sui  consorzi antitubercolan; ,Morelli ed 
altri, sul sussidio ai  lebbrosi; Zanti Tondi 
Garmen ed altri, sugli asili nido; Alboni ed 
altri, sul servizio antisofisticazioni; Alboni ed 
altri, sull’istituzione di un centro nazion.ale 
per distrofici; Alboni ed altri, sulla situazione 
finanziaria delle amministrazioni ospedaliere; 
Alboni ed altri (in parte), sull’istituzione del- 
le commissioni mediche per gli invalidi civili. 

I1 IPresidente dichiara improponibile l’or- 
dine del giorno iMon,asterio ed altri sulla tas- 
sazione delle farmacie rurali e l’onorevole 
Messinetti ritira quello presentato sull’Istituto 
superiore di sanità. 

Dopo breve dichiarazione di voto dell’ono- 
revole Scarpa il .Presidente pone in votazione 
le linee direttive del parere di  ,maggioranza 
da esprimere alla Commissione bilancio sul- 
lo stato di  previsione del Ministero della sa- 
nità, esposte dal relatore Barba. Lo schema 
di parere è approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

CONVOCAZIONI 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Matedt 13 dicembre, ore 17,30. 
i. - Comunicazioni del Presidente; 
2. - Sostituzione di un deputato nel 

Collegio XVI (Siena); 
3. - Gonvalida di due deputati suben- 

tranti rispettivamente nel Collegio XXII (Na- 
poli) e nel Collegio XV (Pisa). 

.COMMISSIONE . SPECIALE 
per l’esame dei decreti-legge relativi agli in- 
terventi e alle provvidenze per le popolazioni 
ed i territori colpiti dalle alluvioni o mareg- 

giate dell’autunno 1966. 

Martedl 13 dicembre, ore 18. 
IN SEDE REFERENTE. 

Esame .del disegno (di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

9 novembre 1966, n. 913, recante modificazio- 
ni al regime fiscale delle benzine speciali di- 
verse dall’acqua ragia minerale della benzi- 
na e del petrolio diverso da quello lampan- 
te nonché dei gas di petrolio liquefatti per au- 
totrazione (AppTovato dal Senato) (3620) - 
Relatore : Fabbri !Francesco. 
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DI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Martedl 13 dicembre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame: dei disegni d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni 

sulle relazioni diplomatiche e sulle relazioni 
consolari, e dei Protocolli connessi, adottat,e 
a Vienna, rispettivamente il 18 aprile 1961 e 
i l  24 aprile 1963 (3338) - Relatore: Di Pri- 
mio - (Parere della IV Commissione);  

Contributi dell’Italia al finanziamento del- 
le Forze di Emergenza delle Nazioni Unite 
(UNEF) e delle Operazioni delle Nazioni Uni- 
te nel Congo (ONUC) (dpprovato dal Senato)  
(3460) - Relatore:  RUSSO Carlo - (Parere 
della V Commissione); 

Approvazione ed esecuzione della Conven- 
zione tra il IGoverno italiano ed il Consiglio 
superiore della Scuola europea per il funzio- 
namento d.ella S,cuola europea di Ispra-Varese, 
con Scambio ,di Note, con,clusa a IRoma il 5 
settembre 1963 (L4pprovato dal Senato)  - Re- 
latore: Vedovato - (Parere della V Commis-  
sione) ; 

Ratifica ed esecuzione dei seguenli atti in- 
ternazionali, firmati a Lisbona il 31 ottobre 
1958 : 

a)  Convenzione di Parigi per la prote- 
zione delia proprietk industriale del 20 mar- 
zo 1883 riveduta successivamente a Bruxelles, 
a Washington,a L’Aja, a Londra e a Lisbona; 

b )  Accordi di Madrid per la repressio- 
ne delle indicazioni di provenienza false o 
fallaci del 14 aprile 1891 riveduto successiva- 
mente a Washington, a L’Aia, a Londra e a 
Lisbona; 

c )  Accordo di Lisbona per la protezione 
e la registrazione internazionale delle deno- 
minazioni di origine (3569); 

- (=lpprovalo dal  Sencito) - Relatore : 
Storchi - (Parere della X I l  CormLissione) ; 

Adesione alla Convenzione per l’unifica- 
zione di alcune regole relative al trasporto 
aereo internazionale effettuato da persona di- 
versa dal trasportatore contrattuale, adottata 
a Guadalajara (Messico) il 18 settembre 1961, 
e sua esecuzione (3572) - (..ipprovato dal Se-  
nato)  - Relatore: Fnlchi - (Parere della 
IV e della X Commissione) ; 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la 
Italia e la Liberia sui servizi ,aerei, concluso 

a Monrovia i l  17 gennaio 1963 , (Approvato dal 
Senato) ~(3573) - Relatore: Folchi - (Parere 
dslla X Commissione)  ; 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
tra l’Italia e la ‘Grecia per evitare le do,ppie 
imposizioni in materia di i.mposte sulle SUC-’ 
cessioni, conclusa ad Atene il 13 febbraio 1965 
(Approvato dal Senato)  (3574) - Reletore: Di 
Primio - (Parere della VI Commiss ione) ;  

Ratifica ed esecuzione dell’ Accordo cultu- 
rale tra l’Italia e l’Ungheria, concluso a Bu- 
dapest *il 21 settembre 1965. (Approvato  dal 
Senato)  (3576) - Relatore: Bemporad - (Pa- 
rere della VI11 Commissione) .  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(IGius tizia) 

Martedl 13 dicembre, ore 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame del disegno dì legge: 
Deleg3 1egisl.ativa al ,Governo della Repub- 

blica per la riforma del codice di procedura 
penale (223)  - Relatori: Fortuna e Valiante 
- (Parere della I e della V Commissione) .  

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
{Istruzione) 

Martedl 13 dicembre, ore 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte di legge: 
Senatori PARRI .ed altri : Riconoscimento 

giuridico dell’Istituto nazionale per la storia 
del movimento di 1iber.azione (Approvata  dal- 
la V I  .Commissione permanente  del Senato)  
(3380) - Relatore: Franceschini - (Parere 
della I e della V Com?ii,issione); 

(Senatori MEDICI e CESCHI: Aumento del 
contributo annuo, .previsto dalla legge 22 no- 
vembre 1961, n. 1323, .a favore della Societk 
europea di cultura (S.E.C.) con sede in Vene- 
zia (Approuata dalla V I  Commissione perma- 
nenle  del Senalo)  (3265) - Relatore: France- 
schini - (Parere della 111 e della V Cornrrhis- 
sione).  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della pqopostu di  legge: 
Senatori Lo GIUDICE ed altri: Concessio- 

ne di un contributo annuo di lire 30 milioni 
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a favore dell'Isti tuto Luigi Slurzo (.4pprov(~- 
LU d d l a  VI  r(.!ommissione per.nznnmte del Se;  
rzal'o) (3450) - Relatore : l7ran.Ceschini - (Pn- 
rere rlella V G~i,irari~issio~i.e). 

Sckpito della cliscussiore de l  disegno rli 
legge: 

IRiconoscimen to .dei corsi universitari di 
economia e commercio della libera universi- 
 ti^ de L'Aquila ai fini della prosecuzione de- 
gli studi presso facoltiL riconosciute di eco- 
nomia e commercio (Approvato d d l u  VZ Com- 
missione permanetile del Senato) (3243) - 
Relatore : Franceschini . 

RELAZIONI PRESENTATE 

V I  (loniinissir~ne (Fina73 ze e tesoro), 
Conversione in legge del decreto-legge 9 

novembre 1966, 11. 911, concernente l 'atha- 
zione del regime dei prelievi nel settore dei 
grassi ( A p p o v a t o  dai! Senato) (3606) - Re- 
latore : Scricciolo. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 93,30. 


